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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbaile.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo ,'erbale della seduta
antimeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Filetti per giorni 22.

Annunzio di ordinanza trasmessa dalla Com-
missione parlamentare per i procedimenti
d'accusa

P RES I D E N T E. Informo che il Pre-
sidente della Commissione parlamentare per
i procedimenti di accusa ha trasmesso copia
della ordinanza con la quale la Commissio-
ne stessa ha deliberato l'archiviazione del
procedimento n. 211jVII (atti relativi al-
l'onorevole Orlando nella sua qualità di Mi-
nistro delle poste e telecomunicazioni pro
tempore).

Si dà atto che la deliberazione di cui sopra
è stata adottata con la maggioranza dei quat-
tro quinti dei componenti della Commissio-
ne e che, ai sensi dell'articolo 18 del Rego-
lamento parlamentare per i procedimenti di
accusa, essa è definitiva.

Informa, inoltre, che con comunicazione
in pari data il Presidente della Commissione
ha dato notizia delle dichiarazioni di incom-
petenza formulate, ai sensi dell'articolo 16
del citato Regolamento, nei riguardi dei fa-
scicoli nn. 160jVI (atti relativi agli onorevoli
Gui, Mariotti, Valsecchi, Gaspari e Vittorino

Colombo nella loro qualità di Ministri della
sanità pro tempore) e 226jVII (atti relativi
all'onorevole Emilio Colombo, nella sua qua-
lità di Presidente del Consiglio pro tempore,
e all'onorevole Preti neIJa sua qualità di Mini-
stro delle finanze pro tempore).

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal.
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 823. ~ «Variazioni al bilancio dello
Stato ed a quelli delle Aziende autonome per
l'anno finanziario 1979 (secondo provvedi-
mento) » (616).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla sa Commissione perma-
ne:l.1te(Programmazione economica, bilancio,
partecipazioni statali), previ pareri della 1a,

della 2a, della 3a, della 4a, della 6a, della 7a,
della 8a, deUa 9a, della lOa, della 11a e della
123 Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. II seguente disegno
di legge è stato deferitò in sede referente:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

TANGAed altri. ~ « Interventi per la rico-
struzione e il riassetto organico delle zone
colpite dal terremoto dell'agosto 1962» (510),
previ pareri della 1a e della sa Commissione.
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Annunzio di t:rasrnissione dei ,programmi
'Pluriennali di. intervento delle imprese
a partecipazione statale

P RES I D E N T E. Il Ministro delle
partecipazioni statali ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 12 della legge 12 agosto 1977,
n. 675, i programmi pluriennali di intervento
delle imprese a partecipazione statale.

Questi documenti saranno deferiti dal Pre-
sidente della Camera, per il parere, alla Com-
missione parlamentare per la ristrutturazio-
ne e riconversione industriale e per i pro-
grammi delle partecipazioni statali.

Annunzio ed accettazione delle dim.issioni
del senatore Giosuè Ligios

P RES I D E N T E . :E. pervenuta alla
Presidenza del Senato, in data 21 dicembre,
la seguente lettera:

« Gli impegni sempre più gravosi del Par-
lamento europeo non mi consentono di svol-
gere le funzioni di senatore della Repubblica
con la necessaria e doverosa assiduità.

Per questi motivi, rassegno le dimissioni
dal Senato.

La prego di gradire, signor Presidente,
sensi della mia viva gratitudine.

GIOSUÈ LIGIOS »

Poichè nessuno chiede la parola, metto
ai voti l'accettazione delle dimissioni del
senatore Giosuè Ligios. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

:È approvata.

Formulo, a nome dell'Assemblea E.,mio
personale, al senatore Ligios un augl.1llO per
la sua attività presso il Parlamento eumpeo.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni.

La prima interpellanza è del senatore Co-
lella. Poichè su analogo argomento verte an-
che l'interrogazione 3 -00403 del senatore
Sega e di altri senatori, l'interpeIJanza e l'in-
terrogazione saranno svolte congiuntamente.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro delle finCi/..;:£'. ~

Premesso che è stata ricevuta aa risposta
all'interrogazione n. 4 -00355, presentata dal-
l'interpellante, si constata che contiene più
di una inesattezza, dato che il regio decreto-
legge 1° marzo 1937, n. 226, prevede per i
prodotti alcolici in esportazione due regimi,
l'abbuono e la restituzione: con l'abbuono
l'Amministrazione è pienamente garantita in
quanto tutto si svolge sotto vigilanza finan-
ziaria, dall'introduzione dell'alcool in fab.
brica fino all' esportazione del prodotto al.
colica ottenuto; con la restituzione, invece,
tutto è effettuato senza vigilanza finanziaria,
per cui ditte poco serie che acquistino alcool
di contrabbando si vedono restituire, all'atto
in cui esportano il prodotto, un'imposta nella
misura di lire 120.000 ad etto grado che non
hanno mai pagato. :n regio decreto~legge 1°
marzo 1937, n. 226, ha tenuto in considera-
zione tali preoccupazioni, per cui ha sancito
di preferenza il regime dell'abbuono ed ha
stabilito un elenco tassativo di prodotti per
i quali l'esportazione poteva essere consen-
tita solo con l'abbuono e di altri per i quali
si poteva ricorrere anche alla restituzione in
quanto, per motivi tecnici, per alcuni di essi,
come le preparazioni farmaceutiche, sarebbe
stato impossibile organizzare un servizio di
vigilanza.

In considerazione poi che potevano nei
tempo essere preparati altri prodotti non
conosciuti nell'anno 1937, lo stesso regio de-
creto-legge 1°marzo 1937, n. 226, con il secon-
do comma dell'articolo 8, ha dato facoltà al
Ministro di poter ammettere altri prodotti al-
la restituzione, sempre però diversi da quelli
per i quali lo stesso regio decreto-degge nu-
mero 226 aveva già stabilito il regime del-
l'abbuono o della restituzione. .

Infatti l'articolo 1 del regio decreto-legge
1° marzo 1937, n. 226, nell'elencare i prodot-
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,
I

ti sottoposti al regime dell'abbuono, ha in- I
i

dicato come primo prodotto le « acquaviti»
·

e pertanto l'acquavite di vinaccia, appunto I

in quanto « acquavite », trovava la sua disci- I!plina nel tassativo regime dell'abbuono pre- I
visto dal predetto articolo 1 e, di conseguen- !
za, ai sensi del secondo comma dell'artico- I
lo 8 dello stesso regio decreto-legge n. 226, i
non poteva essere approntato alcun decreto

I

di restitùzione.
IQuindi l'affermazione di cui al punto 3)

/della risposta all'interrogazione dell'interpeJ::.
}ante, che il Ministro potesse ammettere,

.

senza limiti di sorta, qualsiasi prodotto al
beneficio della restituzione, anche per quelli
già discipI.inati con il regio decreto-legge
n. 22.6 con il regime dell'abbuono, è del
tutto infondata.

Considerato:
che sempre al punto 3) deHa risposta

all'interrogazione dell'interpellante viene ri-
ferito che non è stata ravvisata l'esigenza
di acquisire pareri in ordine alla legittimi-
tà del decreto;

che da tempo si facevano pressioni per
l'emanazione di un decreto di restituzione
e che l'Amministrazione delle dogane, prima
che vi fosse preposto l'attuMe direttore ge-
nerale, ha sempre respinto le richieste, chie-
dendo, altresì, il parere all'Avvocatura ge-
nerale dello Stato;

che la stessa Avvocatura, organo alta-
mente qualificato, con foglio 18 luglio 1974,
'n. 1512, ha confermato aLl'Amministrazione
che l'emanazione del decreto sarebbe stata
illegittima;

che tale parere agli atti di ufficio non
poteva sfuggire all'attenzione del direttore
generale delle Dogane che ha omesso di men-
zionarlo all'atto in cui ha predisposto la
risposta all'interrogazione dell'interpellante;

che ormai non sussistono dubbi che an-
che al Ministro deUe finanze dell'epoca, fir- '
matario del decreto con il quale sono sta-
te e continuano ad essere elargite allegramen-
te ingenti somme dell'Erario, fu occultato
il parere dell'Avvooatura generMe dello Sta-
to, e di questo l'attuale Ministro delle finan-
ze potrà accertarsene prendendo visione del-
la relazione che accompagnò il decreto alla

firma, a meno che tale relazione non sia
stata volutamente omessa;

che l'attuale direttore generale delle do-
gane, oltre ad aver abusato della fiducia ac-
cordatagli dal Ministro al quale ha fatto
firmare un decreto illegittimo, ha prepara-
to per la firma dell'attuale Ministro delle fi-
nanze uno schema di risposta per l'interpeJ-
lante e diretta, per di più, ànche alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri ed al Se-
gretario generale del Senato della Repub-
blica, con dati arbitrari,

l'interpellante, tenuto cont~ anche dei pre-
cedenti poco edifIcanti dell'attuale diretto-
re generale delle dogane (denuncia alla Pro-
cura della Repubblica da parte dell'assesso-
re alla sanità del comune di Genova, per
aver consentito la rilavorazione di prodotti
contenenti una sostanza dichiarata nociva
alla salute; trasferimento dell'ingegner Mo-
rasca da un ufficio del Sud, dove era stato
confinato perchè enormemente chiacchiera-
to, e sua promozione a direttore dell'Uffi-
cio tecnico delle imposte di fabbricazione
di Bologna, patria degli oli minerali, con
conseguente ammanco di quattro miliardi

I ed arresto del predetto ingegnere; fino a
! pochi anni addietro tali gravissime negli-

I
genze venivano colpite nel giro di 24 ore,

! oggi ad alcuni alti burocrati tutto è consen-

I tito e permesso per cui non ci si deve più

I

meravigliare dello sfascio della Pubblica am-
, ministrazione), e tenuto conto dello stato di.
I

col1asso e di inefficienza in cui è ridotta

i la Direzione generale delle dogane da quan-
! do vi è preposto l'attuale direttore genera.

! le, chiede, come primo provvedimento as-
solutamente inderogabile, l'imme~iato allon-
tanamento dell'attuale direttore generale dcl-
le dogane, la cui presenza in un ufficio di
tanta responsabilità è di offesa al prestigio
ed al decoro dell' Amministrazione dello Sta-
to, tenuto anche conto con quanta mancan-
za di scrupolo e di onorabilità professiona-
le il direttore generale delle dogane non ha
disdegnato di approntare uno schema di ri-
sposta con il quale al Parlamento fossero
fornite notizie false e menzognere.

Ove non si provveda all'immediato allon-
tanamento dell'attuale direttore generale del-
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le dogane, !'interpellante, ritenendosi forte-
mente offeso nella propria dignità di parla-
mentare, si riserva di investire della que-
stione, dopo aver debitamente avvertito l'Uf-
ficio di Presidenza del Senato, la Procura
generale della Corte dei conti, per il giudi-
zio di responsabilità, e la Procura della Re-
pubblica. A ques1 'ultima farà pervenire le
prove attestanti che il direttore generale del-
le dogane era perfettamente al corrente del
parere dell'Avvocatura generale dello Stato
da lui deliberatamente occultato.

(2 - 00078)

SEGA, VITALE Giuseppe, BONAZZI. ~

Al Ministro delle finanze. ~ In relazione:
alle gravissime açcuse formulate, attra-

verso atti parlamentari largamente ripresi
daHa stampa, nei confronti del direttore ge~
nerale delle dogane (secondo la circostan-
ziata denuncia riportata nelI'interpeHanza
n. 2 - 00078), di occultamento di atti, di fal-
sità, di omissione, di abuso della fiducia
accordata gli dal Ministro, di negligenza col-
pevole e di mancanza di scrupolo e di ano-
rabilità professionale, al fine di favorire
spregiudicati esportatori;

ai gravi precedenti che allo stesso di-
rettore genemle delle dogane vengono ad-
debitati,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se, o fino a qual punto, le gravi accuse

corrispondono a verità, e, in tal caso, quali
urgenti provvedimenti sono stati adottati,
in primo luogo, al fine di garantire il cor-
retto funzionamento del delicato alto inca-
rico della direzione generale delle dogane e
di tutelare il prestigio ed i,l decoro dell'Am~
ministrazione dello Stato e, in secondo luogo,
per perseguire sul piano amministrativo e
sul piano penale tutte le responsabilità di-
rette ed indirette;

quali provvedimenti si intendono even-
tualmente predisporre al fine di recuperare
il dolo e ripristinare la corretta applicazione
deUa norma sull'esportazione dell'acquavite.

(3-00403)

c O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, nel novembre
1978 ebbi sentore che sussistevano serie per-
pkssità circa la legittimità del decreto mi-
nisteriale 23 maggio 1977 con il quale ve-
niva concesso il rimborso dell'imposta di
fabbricazione sull'acquavite di vinaccia o
grappa esportata. Da un attento esame del-
!'intera questione mi resi conto che il regio
decreto-legge 1° marzo 1937. n. 226, prevede
per i prodotti alcolici in esportazione due
regimi: l'abbuono e la restituzione. Con l'ab-
buono l'amministrazione è pienamente ga-
rantita in quanto l'alcool che entra sotto
scorta di una bolletta finanziaria, senza
aver pagato !'imposta di fabbricazione, in
un magazzino della fabbrica viene chiuso
a chiave, la quale resta in possesso della
Guardia di finanza. Quando la ditta dichia-
ra di voler preparare il prodotto per l'espor-
tazione la Guardia di finanza apre il "ma-
gazzino, la ditta lavora sotto vigilanza e il
prodotto poi viene trasferito completamen-
1e suggellato alla dogana di esportazione.
Quindi la ditta non ha pagato nessuna im-
posta, si ha la prova certa che l'alcool è
stato impiegato in un prodotto esportato e
non sorge alcuna preoccupazione per gli or-
gani di controllo.

Con la restituzione invece la ditta acqui-
sta alcool pagando l'imposta di fabbricazio-
ne, quindi alcool libero, e 10 impiega senza
vigilanza finanziaria in un prodotto che vie-
ne esportato. Alla dogana, prima che il pro-
dotto venga esportato, viene prelevato un
campione per accertare la gradazione alcoli-
ca e in base a tale gradazione viene resti-
tuito quanto pagato prima per imposta di
fabbricazione.

Ora, poichè tutto è stato effettuato senza
vigilanza finanziaria, è ipotizzabile che ditte
poco serie abbiano acquistato alcool di con-
trabbando per cui non solo non hanno pa-
gato l'imposta. ma. addirittura alla frontiera
viene restituita loro un'imposta mai pagata.
Non bisogna dimenticare che nel settore
delle imposte di fabbricazione le più grosse
aree di evasione si riscontrano per gli oli
minerali e per gli alcoli.

Il regio decreto-legge 1° marzo 1937, n. 226,
ha tenuto in considerazione tali preoccupa-
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zioni, per cui ha stabilito come norma il re-
gime dell'abbuono, formulando un elenco
tassativo dei prodotti per i quali l'esporta-
zione poteva essere fatta solo con l'abbuono
e di altri, costituenti l'eccezione, per i quali
si poteva ricorrere anche alla restituzione in
quanto per motivi tecnici per alcuni di essi
sarebbe stato impossibile organizzare un ser-
vizio di vigilanza.

In considerazione poi che potevano nel
tempo - stesso essere preparati nuovi pro-
dotti non elencati nel regio decreto-legge
n. 226, lo stesso decreto, al secondo comma
dell'articolo 8, ha dato facoltà al Ministro
delle finanze di poter ammettere altri pro-
dotti al regime delle restituzioni, diversi pe-
rò da quelli per i quali lo stesso decreto
n. 226 aveva già stabilito il regime dell'ab-
buono. E poichè l'articolo 1 del regio de-
creto n. 226 nell'elencare i prodotti sottopo-
sti all'abbudno ha indicato come primo pro-
dotto le acquaviti, siano esse di vinaccia
(grappa) o di vino (cognac, brandy), di con-
seguenza, ai sensi del secondo comma del-
]'articolo 8 dello stesso decreto n. 226, non
poteva essere approntato alcun decreto di
restituzione.

Da un libro concernente la disciplina de-
gli alcoli, indagando se l'amministrazione
avesse fatto in precedenza decreti di restitu-
zione avvalendosi appunto della facoltà con-
cessa dall'articolo 8, ho visto che è stato
fatto nel 1966 un decreto ministeriale di re-
stituzione per l'alcool impiegato nella pre-
parazione dell'uva al liquore. Tale decreto
è inoppugnabile in quanto l'ùva al liquore
non era menzionata tra i prodotti sottopo-
sti al regime dell'abbuono. Resomi conto di
trovarmi, nel caso del decreto ministeriale
del 23 maggio 1977, di fronte ad una gros-
sa illegittimità con indebito esborso di pub-
blico denaro ed incentivo allo sbocco del-
l'alcool di contrabbando, ho preso visione
deIJa relazione che accompagnò il decreto
del 1937 n. 226. Mi è bastato leggere un so-
lo passo della relazione per rendermi conto
con quanto dispregio assoluto deUa legge era
stato approntato questo decreto di restitJl-
zione sull'acquavite.

L'esigenza di approvare il decreto n. 226
sorse per stroncare due abusi e quello più

grave ~ pensate, onorevoli colleghi ~ con-
sisteva nel fatto che si era accertato che
ditte poco serie denunziavano all'esportazio-
ne una gradazione alcolica maggiore di quel-
la effettiva, per cui lo Stato pagava indebita-
mente per questa differenza di gradazione.
Invece nel caso nostro ben più gravi sono le
frodi, considerato che verrebbe rimborsata
per intero una imposta mai pagata.

I

Leggo comunque solo un passo di tale

I relazione e lo leggo testualmente, anche se
I l'ho trascritto su di UP..foglietto perchè lo
I possa esibire facilmente. La relazione che

accompagnava il decreto n. 226 dice: «Ora
il provvedimento in esame sostituisce alla
restituzione dell'imposta un abbuono dell'im-
posta di fabbricazione sull'alcool che è ef-
fettivamente introdotto e non ipoteticamen-
te aggiunto. Naturalmente ciò impone sor-
veglianza che agli onesti ~ ripeto: agli one-
sti ~ non può recare turbamento. l'nfatti non
era certo lecito auendersi che la" cuccagna"
continuasse perchè lo Stato andava risen-
tendo sempre più di una maggiore ripercus-
sione di tale abuso ».

Quindi, onorevoli colleghi, debbo desume-
re che con il decreto minjsteriale 23 mag-
gio 1977, di cui mi occupo da circa due anni,
l'amministrazione ha acquisito il merito di
aver ripristinato la «cuccagna» e questa
cuccagna non solo danneggia lo Stato, ma
anche le ditte oneste e serie. Occorre limi-
tare al minimo le restituzioni, entrando in
una certa ottica diretta appunto a garanti-
re la qualità del prodotto italiano all'estero,
in quanto l'alcool di contrabbando è per
di più un alcool di scarso pregio, che deve
essere smerciato con la massima celerità, per
cui il prodotto preparato con tale alcool po-
trà suscitare inevitabilmente delle perples-
sità nel consumatore estero e danneggiare
in toto il nome del prodotto italiano, come
è accaduto per alcuni vini.

Pertanto interrogai, nello stesso mese di
novembre 1978 ~ è bene ricordare le date ~~

il Ministro delle finanze, esprimendo i miei
dubbi sulla legittimità del decreto ministe-
riale 23 maggio 1977 e chiedendo altresì se,
prlma che fosse emanato il decreto, erano
stati acquisiti pareri in ordine all'interpre-
tazione del secondo comma dell'articolo 8.
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All'interrogazione non solo non fu data al-
cuna risposta fino all'interruzione della le-
gislatura, ma la direzione delle dogane, di-
mostrando una spregiudicatezza giustificabi-
le solo con la più assoluta mancanza di
ogni scrupolo, continuò a fare concessioni
in forza di quel decreto, ignorando compIe-
tame1.1te i dubbi espressi da lLl1parlamen-
tare, che quanto meno avrebbero richiesto
una maggiore attenzione.

Nell'ottobre del 1979 riproposi la stessa
interrogazione ed ebbi una risposta scon-
certante. Leggo il terzo pefliodo della let-
tera di risposta aìJa mia interrogazione, che
è tutto un cumulc di gratuite illazioni: « At-
tesa la chiara formulazIOne del secondo com-
ma dell'articolo 8 del r.egio decreto 10 mar-
zo 1937, n. 226» (richiamo l'attenzione dei
colleghi sul fatto che !'articolo 8 stabilisce
che il Ministro può concedere la restituzio-
ne dell'imposta solo per prodotti diversi da
quelli espressamente disciplinati dallo stes-
so regio decreto-legge) «che non pone limi-
ti alla facoltà dell'amministrazione di am-
mettere, in presenza di situazioni oggettive,
al beneficio fiscale» (richiamo ancora l'at-
tenzione degli onorevoli colleghi sul fatto
che non una di queste parole o frasi sono
menzionate nella legge o risultano dagli atti
parlamentari o dalla relazione che accompa-
gnò lo stesso decreto n. 226) «anche pro-
dotti diversi da quelli indicati nel provve-
dimento, non è stata ravvisata alcuna esi-
genza di acquisire pareri in merito alla cor-
retta interpretazione della norma in esame ».

A questo punto, ho avuta netta la certezza
che la risposta costituisse solo un'offesa al
Parlamento e al parlamentare che interro-
gava ed il proseguire di un comportamento
da parte di alcune amministrazioni di con-
siderare le interrogazioni come delle prati-
che da evadere con furbizia e spregiudica-
tezza.

Per quanto riguarda il primo punto, cre-
do di aver già illustrato la portata del de-
creto n. 226 e quindi i poteri così ampi
che i,l Ministro rittene che gli siano attribuiti
dipendono solo dalla sua intenzione o me-
no di ripristinare la cuccagna.

Per quanto riguarda l'affermazione che
non si era avvertita resigenza di acquisire
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alcun parere, trattasi indubbiamente di una
risposta altamente offensiva nei confronti
della dignità del parlamentare ed ho annun-
cia~o che l'Avvocatura generale dello Stato
(ho qui il documento, egregio signor Mini-
stro, che le potrò esibire quando avremo
modo di poterci incontrare) già da tempo,
con foglio n. 1512 del 18 luglio 1974, aveva
espresso parere altamente contrario alla ema-
nazione del decreto ritenendolo illegittimo.

L'amministrazione, prima che alla dire-
zione generale fosse preposto l'attuale di-
rettore generale, aveva sempre respinto la
richiesta di emanare un decreto di restitu-
zione sull'acquavite e per fronteggiare le
pressioni, pur essendo pienamente ccnvinta
che il ~decreto non si potesse fare, aveva
voluto sottoporre la questione all'Avvocatu-
l'a generale dello Stato (ripeto, ho qui il do-
cumento), che aveva concordato totalmente
con l'atteggiamento negativo dell'ammini-
strazione.

Tra le pressioni ricevute in questi giorni
di ritirare !'interpellanza, mi è stato tra l'al-
tro fatto presente che il parere dell'Avvoca-
tura generale dello Stato riguarda un'altra
questione. Leggo alcuni passi della relazione
che accompagnò la richiesta del parere, che
[u formulata dagJi uffici della direzione ge-
nerale del1e dogane all'Avvocatura dello Sta-
to, e della risposta che la stessa Avvocatura
generale ha dato. La relazione dice: «Quindi
la restituzione dell'imposta può essere accor-
data per i prodotti elencati nello stesso ar-
ticolo 8 e con decreto del Ministro delle
finanze soltanto per l prodotti diversi da
quelli indicati nell'articolo stesso e negli ar-
ticoli precedenti. Non si vede » ~ dice la re-
lazione all'Avvocatura dello Stato ~ « come
di fronte ad una esplicita disposizione di
legge, che prevede solo l'abbuono dell'im-
posta, si possa provvedere alla restituzione
dell'imposta per le acquaviti ».

L'Avvocatura generale dello Stato che cosa
risponde? «Codesto Ministero non ritiene
di poter accogliere la richiesta perchè il de-
creto ministeriale può essere emanato sol-
tanto per prodotti diversi da quelli indicati
nello stesso articolo 8 e negli articoli prece-
denti e le acquaviti per le quali si richiede-
rebbe la restituzione del tributo sono invece
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tra i prodotti indicati nei precedenti arti-
coli e propriamente all'articolo 1. Questa
Avvocatura generale deJlo Stato ritiene sen-
z'altro fondato e Jegittimo il rifiuto oppo-
sto da codesta amministrazione al regime
delle restituzioni ». Mi auguro che il signor
Ministro abbia il buon senso di non toccare
questo argomento.

Dal tenore della risposta pervenutami ho
avuto altresì la certezza che al Ministro del-
le finanze dell' epoca, firmatario del decre-
to, fu occultato da parte del direttore gene-
rale delle dogane il parere dell'Avvocatura
generale dello Stato. Nè mi si faccia cen-
no che l'amministrazione può anche non te-
ner conto del parere dell'Avvocatura gene-
rale dello Stato che è un organo prettamen-
,te consultivo. Pur avendo il dubbio che quan-
do si tratta di esborsi di pubblico denaro sia
molto difficile non tener conto del parere
di un organo così altamente qualificato, co-
munque questa valutazione non la poteva fa-
re il direttore generale delle dogane, la do-
veva fare il Ministro che si doveva assume-
re nel decreto stesso l'onere della firma di
un decreto per la cui emanazione c'erano
già precedenti negativi. Quindi ripeto che al
Ministro firmatario del decreto il parere del-
l'Avvocatura generale dello Stato è stato
cleliberatamente occultato. E non mi si ven-
ga a dire che il direttore generale non ne
era al corrente. Infatti il parere fu richie-
sto a seguito dell'istanza di una delle ditte
interessate al provvedimento. A questa stes-
sa ditta, chiamiamola «X », tanto per non
indicarla in Aula, l'istanza con il prece-
dente direttore generale fu respinta; con l'at-
tuale direttore generale delle dogane è stata
accolta. Quindi o l'attuale direttore genera-
le delle dogane prendeva in esame il fasci-
colo della richiesta di restituzione dell' ac-
quavite o prendeva in esame il fascicolo del-
la ditta «X »: in uno dei due fascicoli do-
veva trovare il parere. Anche se t'avesse vi-
sto in un secondo momento avrebbe avuto
sempre il tempo di avvertire il Ministro.
Invece, anche all'attuale Ministro ha fatto
firmare una risposta con la quale si nega
l'esistenza di un parere.

Comunque torno a ripetere, e non solo per
i motivi sopra esposti, che il direttore gene-

rale delle dogane era perfettamente al cor-
rente del parere dell'Avvocatura generale del-
lo Stato fin da quando il Ministro firmò il
decreto che, sono sicuro, non avrebbe mai
firmato se non gli fossero stati occultati gli
atti.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza testè
svolta ed all'interrogazione 3 -00403.

R E V I G L IO, ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, all'in-
terpeLlanza testè illustrata dal senatore Colel-
la il Governo ritiene doveroso ~ e per que-
sto ha sollecitato che la risposta fosse con-
sentita nel più breve tempo possibile ~ ri-
spondere che le risultanze dell'approfondito
esame svolto hanno consentito di escludere
la sussistenza degli addebiti rivolti al diret-
tore generale delle dogane dall' onorevole se-
natore interpellante.

Mi scuso se la mia risposta sarà lunga,
ma gli argomenti sono molti e complessi.
Tali addebiti, secondo l'onorevole interpel-
lante, si sostanzierebbero nei fatti seguenti:
a) nell'avere il predetto direttore generale
consentito la rielaborazione di prodotti con-
tenenti una sostar..za dichiarata nociva aJla
salute, per cui è stato denunciato alla pro-
cura della Repubblica dall'assessore del co-
mune di Genova; b) nell'aver promosso e
trasferito l'ingegner Morasca da un ufficio
del Sud (Roma) alla direzione dell'Ufficio
delle imposte di fabbricazione di Bologna,
patria degli oli minerali, consentendo in tal
modo la realizzazione di frodi fiscali per
4 miliardi, per le quali il predetto ingegnere
è stato successivamente arrestato; c) nelle
condizioni di collasso e di insufficienza in
cui sarebbe ridotta la direzione generale del-
le dogane da quando vi è preposto l'attuale
direttore generale; d) da ultimo, nell'aver for-
nito al Parlamento, tramite il M~Diistro del-
le finanze che rispondeva a una interroga-
zione dell'onorevole interpellante, notizie fal-
se e menzognere in ordine alle circostanze
neUe quali venne emesso, nel 1977, un de-
creto ministeriale, ad avviso dello stesso
onorevole interpellante HIegittimo, che am-
metteva le acquaviti di vinaccia esportate
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alla restituzione dell'imposta di fabbricazio-
ne. Da questo decreto sarebbero derivati e
continuerebbero a derivare all'erario gravis-
simi danni. i

Più specificamente si assume che il di-
~

rettore generale delle dogane avrebbe taciu-
I

l

to al Ministro del 1977 l'esistenza di un pa-
rere contrario dell'Avvocatura generale del-

!

lo Stato di cui era perfettamente al corren-
1

te, facendogH firmare, conseguentemente, un i
decreto illegittimo. Lo stesso avrebbe inoltre '

I

:
preparato per la firma dell'attuale Ministro
uno schema di risposta all'interrogazione del

I

l
senatore Colella contenente dati arbitrari,
escludendo cioè l'intervento del parere pre-

I

?etto, cui aveva fatto riferimento l'interpel- '

I

1ant~.
Rispondendo nell'ordine sui singoli punti!

suddetti, si precisa quanto segue: aa) l'adde- I
bito di cui al primo punto è destituito di j
qualsiasi fondamento, tanto che il consigliere

I
istruttore di Genova, con decreto del 29 apri-
le 1978, vistato dal procuratore generale del-

I

'
la Repubblica in data 3 maggio 1978, ha di-
chiarato non doversi procedere non risultan-
do in ordine alla denuncia dell'assessore di
Genova elementi di reato. Non sembra super-
fluo sottolineare che, con il decreto di archi-
viazione suddetto, il giudice ha escluso la
sussistenza perfino di quei minimi elementi
sospetti che possono giustificare l'inizio del-
l'azione penale. bb) Quanto al secondo pun-
to di cui sopra, cioè il punto b), si, deve pre-
cisare che il consiglio di amministrazione del
Ministero delle finanze, nell'adunanza del 13
dicembre 1977, inquad{ò l'ingegner Morasca
nella qualifica di primo dirigente ai sensi del-
le disposizioni di cui agli articoli S9 e 62 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748, con effetto dallo gennaio
1978. In base a tali disposizioni l'inquadra-
mento doveva essere disposto previa parere
iavorevole del consiglio di amministrazione,
sulla base' dei rapporti informativi' e dei giu-
dizi complessivi. conseguiti dagli interessati.

Orbene, dal fascicolo personale dell'inge-
gner Morasca risulta che nel quadriennio pre-
cedente all'inquadramento egli aveva sempre
riportato il giudizio complessivo di «otti-
mo », con le massime valutazioni nei giudizi

parziali, e aveva conseguito la promozione
per merito comparativo alla qualifica di
ispettore generde ad esaurimento con decre-
to ministeriale del 18 febbraio 1976. Sulla
base di tali elementi, l'ingegaer Morasca
non poteva essere escluso dall'inquadramen-
to a primo dirigente alncorchè nei sfioi con-
fronti fossero già sorti sospetti in relazione
alle frodi della società SODECO.

Le indagini conseguenti, avviate tramite la
Guardia di finanza, non avevano però ancora
fornito concreti elementi di responsabilità
a suo carico, tali da giustificare la sospen-
sione della promozione. Conseguente a tale
inquadramento è l'attribuzione d('lla funzio-
ne di dirigente di un uffico imposte di fab-
bricazione e quindi la destinazione a una
nuova sede di servizio.

Lo stesso consiglio di amministrazione,
pertanto, su proposta del direttore generale
delle dogane, ha ntenuto di assegnare al fun-
zionario, che prestava servizio a Roma, e non
in un ufficio del Sud, la sede di Bologna in
luogo di queJ1e di Roma o di Firenze, ri-
chieste dall'interessato.

l sospetti accennati infatti suggerivano di
trasferire il funzionario dalla sede di Roma
e di destinarlo ad un UTIF con importanza
fiscale ridotta nel settore degli oli minerali.
Il direttore generale pertanto propose al con-
siglio di amministrazione la sede di Bolo-
gna, nella cui circoscrizione non esistono im-
pianti di lavorazione di oli minerali, per cui
l'importanza del seUore è ridotta.

Peraltro non è inutile sottolineare che la
frode cui accenna l'onorevole interpellante
è stata perpetrata proprio quando il Mora-
sea prestava servizio a Roma, quindi prima
del suo inquadramento a primo dirigente e
del successivo trasferimento a Bologna, il
che pertanto conferma la cautela usata dal
consiglio di amministrazione.

cc) Circa il terzo punto di cui sopra, il
Ministro delle finanze ha avuto modo di con-
statare direttamente che le deficienze e le
lacune che possono riscontrarsi nelle strut-
ture dell'amministrazione doganale non sono
imputabili a difetto di competenza, di dedi-
zione e di onestà di intenti dell'attuale di-
rettore generale. Si può affermare, vicever-
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sa, che l'impegn.o di lavoro e la capacità pro-
fessionale del direttore generale, traducen~
dosi in proposte normative e in indicazioni
operative, rappresentano un valido ed ap-
prezzato contributo all'attenuazione delle ca-
renze strutturali esistenti, la cui elimina-
zione dipende da fattori indipendenti dalle
pur notevoli doti :;Jerwl1ali del direttore ge-
nerale stesso.

Si può, altresì, affermare che l'attuale di-
rettore generale si prodiga costantemente,
con larga profusione di energie, per il po-
tenziamento dell'amministrazione doganale,
le cui capacità operative sono indubbiamen-
te migliorate da quando egli ne ha assunto
la responsabilità.

da) In ordine al quarto punto si precisa
quanto segue. Il direttore generale ha dichia-
rato di non essere venuto a conoscenza del-
l'esistenza del parere dell'Avvocatura gene-
rale dello Stato, cui fa riferimento l'onore-
vole interpellante, se non in segu.ito ad at~
tente ricerche di archivio eseguite dopo la
presentazione dell'interpellanza e sulla base
delle indicazioni in essa contenute. Non' vi
è motivo di dubitare di tale dichiarazione
per le seguenti considerazioni: 1) il parere
richiamato dall'onorevole interpellante fu
emesso nel 1974 su richiesta dell'amministra-
mane doganale in sede di istruttoria di una
istanza di ammissione alla restituzione di
imposta avanzata da una singola ditta; do-
po la comllnicazione alla ditta stessa della
decisione negativa, la pratica ~ compreso

il parere dell'Avvocatura ~ venne archivia-
ta; 2) ,le norme vigenti non prevedono, come
atto del procedimento per l'ammissione di
prodotti esportati alla restituzione dell'im-
posta di fabbricazione sugli alcoli, alcun
parere. Il direttore generale, che peraltro
aveva assunto la resposabilità della direzio-
ne generale delle dogane solo dal mese di-
m~.rzo precedente (il decreto di cui si discu-
te è del 23 maggio), non poteva ragionevol-
mente supporre l'esistenza di pareri non ob-
bligatori, come quello di specie, non emer-
gendo peraltro apprezzabili dubbi interpre-
tativi della norma come appresso si dirà.
Il difetto -di informazione trova anche una
sua giustificazione nel ratto del recente cam-
biamento dello staff dirigenziale del setto-

re degli alcoli e dell' epoca remota cui risa-
liva il parere di cui trattasi (anno 1974). In
ogni caso non è emersa, dopo accurato esa-
me degli atti esistenti presso la direzione
generale delle dogane, alcuna prova diretta
o indiretta che nel breve periodo intercor-
rente dalla data di assunzione della funzio-
ne il direttore generale delle dogane possa
essere venuto a conoscenza dell'esistenza del
suddetto parere; 3) il direttore generale~ non
ilvrebbe avuto alcun motivo o interesse a
tacere dell'esistenza del parere dell'Avvoca-
tura, ove ne fosse stato a conoscenza, in quan-
to avrebbe potuto ampiamente motivare,
con gli argomenti che saranno ampiamente
illustrati più avanti, l'adozione nel decreto
del 1977 di un orientamento diverso da
quello affermato, peraltro in modo incon-
gruo rispetto alla richiesta dell'amministra-
zione, nel ripetuto parere dell' organo legale;
4) quanto alla legittimità del decreto mini-
steriale del 1977 valgano le seguenti consi-
derazioni condotte sulla scorta di una inter-
pretazione sistematica del regio decreto del
1937. Il regio decreto del 1° marzo 1937,
n. 226, intese dare un nuovo assetto al re-
gime fiscale degli spiriti impiegati nella pre-
parazione delle bevande alcoliche e di altri
prodotti. L'articolo 1 autorizzò i fabbricanti
di alcuni prodotti alcolici (tra cui acqua-
viti, grappa, cognac e simili; liquori e si-
mili; vermouth e marsala; profumerie alco-
liche; prodotti m~dicinali contenenti spiriti;
t~lcool etilico) ad impiegare, sotto vigilanza
finanziaria, spirito e zucchero gravati di
imposta nella preparazione di detti prodotti
in quanto siano destinati all'esportazione.
L'articolo 5 dispose la concessione dell'ab-
buono dell'imposta per lo zucchero e 10 spi-
rito adoperati nei prodotti sopra ricordati,
sempre che questi venissero preparati ed
esportati all'estero sotto vigilanza fiscale.
Correlativamente all'istituzione dell'abbuono
di imposta, come previsto dagli articoli da
1 a 7, il successivo articolo 8, primo comma,
manteneva l'istituto de:lla restituzione della
imposta di fabbricazione, già prevista dalle
precedenti normative, per lo spirito e lo zuc-
chero contenuti in taluni prodotti espressa-
mente nominati, tra cui i liquori, le profu-
merie alcoliche, le preparazioni farmaceuti-
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che, preparati fuori dalla vigilanza finanzia-
ria ed esportati all'estero. Con norma tran-
sitoria (articolo 17) veniva mantenuta la pos-
~ibilità di concedere, in base alle disposi-
zioni già in vigore e per un dato tempo
decorrente dalla data di pubblicaziane del
regio decreto-legge n. 226 del 1937 la resti-
tuzione dell'imposta di fabbricazione sull'al-
cool per taluni prodotti come il marsala ed i
U vermouth, per i quali l'articolo 1 dello i
stesso decreto prevedeva la concessione del- i
l'abbuono dell'impasta. Con l'ultimo comma

!dell'articolo 8 del citato regio decreto veni-
I

va infine disposta che can decreto del Mi- I

nistro delle finanze la restituziane dell'im-
posta sugli spiriti può essere consentita an-
che per i prodatti esportati diversi da quel-
li indicati nel presente articola e nei prece-
denti. Al disposta dell'articolo 8, ultimo com-
ma, del regia decreto citato, l'Amministra-
zione si è richiamata nell'emettere i decreti
ministeriali 20 settembre 1952, 6 agasto 1966 I
e, da ultimo, 23 maggio 1977, pubblicato sul- I

la Gazzetta Ufficiale n. 154 dell'8 giugno 1977,
I

con cui è stata ammessa a fruire della resti-

I

l

tuziane dell'imposta di fabbricazione ~'acqua-
vite di vinaccia, quando venga espartata can

Ibolletta A-55. Nella relaziane che accompa- I

gnava lo schema di questa ultimo çlecreto,
si richiamava la facoltà del Ministro delle
finanze di ammettere altri pradotti al bene-
fìcio della restituzione di imposta. Nella stes-
sa relaziane si esplìcitava che « se gli opera-
tori possono pur sempre ricarrere alla espor-
taziane in abbuana, senza alcun esbarsa del.
l'impasta sui prodatti, ciò camparta però
necessariamente la realizzaziane di appasiti
magazzini fiduciari per l'appaggio delle ma-
terie prime e dei pradatti attenuti e per
1'effettuaziane delle operazioni alla presenza
cantinua di funzianari dell'amministraziane,
con l'assunziane di aneri non trascurabili
che si appalesanc. prOIbitivi per i medi e
piccali operatori. Verrebbe a determinarsi
in pratica per tali categorie una preclusiane
artificiosa e ingiusta alla agevolazione della
detassazione dei prodotti esportati ».

Nella nata n. 6652 del 22 dicembre 1978,
la direziane generale, al fine di fornire chia-
rimenti (confermati il 7 novembre 1979)
occorrenti per rispondere all'interragazia-
ne parlamelntare proposta dal senatare
Colella, megliO' esplicitava l'interpretaziane
data dall'amministrazione al disposto del-
l'ultimo comma dell'articolo 8 deI regio de-
creto del 1937, n. 226.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue R E V I G L IO, ministro delle
finanze). In particolare, la nata suddetta pre-
cisava che « il prima comma del richiamato
articalo 8 si limita a prevedere esplicita-
mente la restituziane per pO'chi prodatti,
mentre dà ampie mandata al Ministro di !
stabilire can praprio decreto ['ammissiane I
a detta procedura anche per pradatti diver- !
&ida quelli di cui sapra. Siffatta interpreta-

I

zione trova la canferma nella ratio dell'in- !I
tero pravvedimento legislativo che negli ar- I
ticoli da 1 a 7 regola la cancessione dell'ab- !
buono per una ~erie di prodotti indicati,

!

mentre all'articolo 8 canferma il diritta alla
irestituzione per nlcuni di questi prodotti. iprevedendo il dispositivo per consentire la i
i

restituzione ai restanti prodotti, nonchè agli
eventuali altri pradatti non naminati. Ulte-
riare canferma che tale facaltà è della più
ampia estensione è data dall'articolo 9 del
decreto-legge 6 ottobre 1948, n. 1200, che
campleta arganicamente la normativa deli-
neata con il regio decreto-legge di cui trat~
usi, demandando pure al Ministro delle fì~
nanze la facoltà più importante di ammet~
tere all'abbuana dell'impasta altri pradotti
in aggiunta a quelli indicati nel regio de.
creto-Iegge stesso.

D'altra parte, tale vasta discrezianalìtà in
materia si camprende facilmente e si giu-
stifica, se si considera che l'abbuona e la
restit1,1zione dell'impasta per i prodotti espar-
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tati sono solo dif!:erenti modalità di natura
procedurale, ammissibili sulla base di valu-
tazioni tecnico~fiscali, per realizzare l'esen- ,

zione dal tributo dei prodotti stessi; bene-
ficio peraltro che, basandosi sul concetto
deUa territorialità dell'imposta, è previsto
dalle leggi in vigore per tutti i prodotti
esportati ricadenti nel campo di applicazione
delle imposte di fabbricazione ». Non sem-
bra dubbio che !'interpretazione che l'ammi-
nistrazione ha ritenuto di dare alrultimo
comma dell'articolo 8 trova riscontro nella
lettera dello stesso regio decreto-legge n. 226
del 1937.

Infatti non si può non considerare che
le indicazioni dei prodotti riportati dall'ar-
ticolo 1 e dal primo comma dell'articolo 8
sono parzialmente coincidenti, nel senso che
le profumerie alcoliche e le specialità medi-
dnali alcoliche figurano comprese nel testo
di entrambi gli articoli. con la conseguenza
che per siffatti prodotti certamente potevasi
usufruire o della restituzione dell'imposta o
dell'abbuono, sempre che in questo ultimo
caso sussistessero le condizioni obiettive vo-
lute daHa legge. A ciò è da aggiungersi che
nell'articolo 17 del regio decreto n. 226 del
1937, come sopra si è ricordato, veniva man-
tetmto in via translitoria il regime della resti-
tuzione dell'imposta di fabbricazione sull'al-
cool contenuto nel marsala e nel vermouth,
prodotti questi pure menzionati nell'artico-
lo 1. Ne consegue che la lettera della norma
non consente di sostenere che il legislatore
fJ.vesse inteso riservare ciascuno dei due re-
fdmi (dell'abbuono o della resthuzione di
imposta), con esclusione dell'altro, a deter-
minati prodotti. Queste considerazioni cer-
tamente rafforzano !'interpretazione lettera-
le dell'ultimo comma dell'articolo 8 che per
la dizione: «può essere consentita anche»
(la cui portata è certamente diversa da una
dizione che non contenesse l'avverbio «an.
che ») sembra riferirsi anche ai prodotti
esportati diversi da quelli indicati nell'arti-
colo 8 e nell'articolo t, senza con ciò esclu-
dere qvesti ultimi.

Peraltro. il successivo decreto-legge 6 at.
tobre 1948, n. 1200, all'articolo 9 ha dispo-
sto che «il Ministro delle finanze è auto-
rizzato a consentire la concessione dell'ab-

buono dell'imposta di fabbricazione previsto
per alcuni prod01 ti dagli articoli da 1 a 5
del regio decreto già citato n. 226 del 1937,
nonchè dei diritti erariali previsti dal pre-
sente decreto, agli alcoli impiegati nella fab-
bricazione sotto vigilanza finanziaria, osser-
vate le norme in vigore di altri prodotti che
siano destinati all'esportazione ».

In tal modo risulta ancora più chiaro iJ.'in-
tendimento del legislatore di conferire al
Ministro la facoltà di estendere il campo di
applicazione delle norme di cui al regio de-
creto n. 226 al di fuori di rigidi schemi di
inàicazioni merceologiche. Del resto nulla
poteva escludere che alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 ottobre 1948, nu-
mero 1200, il Ministro si fosse già avvalso del-
la facoltà di emettere il decreto di cui al-
l'ultimo comma dell'articolo 8 del regio de-
creto n. 226 del 1937 ;n ordine a prodotti
per i quali, in virtù della nuova disciplina
introdotta dal decreto-legge n. 1200 del 1948,
poteva concedere anche il regime dell'abbuo-
no a condizione della ìoro produzione sotto
vigilanza finanziaria e destinazione all'espor-
tazione.

Proprio questi ultimi requisiti obiettivi
consentono di evidenziare quella distin-
zione antologica che corre fra l'abbuono e
la restituzione dell'imposta e che possono
sintetizzarsi nella intensità e continuità del
controllo fiscale.

L'abbuono di imposta, che consente agli
interessati di non sopportare esborsi, pastu-
la che l'impiego dello spirito e dello zuc-
chero avvenga sotto vigilanza fiscale che si
esercita mediante magazzini fiduciari; la re-
stituzione dell'imposta presuppone ovviamen-
te un esborso a tholo di pagamento del de-
bito fiscale e un controllo sul contenuto al-
colico del prodotto. Il primo dei due istitu-
ti offre ovviamente per gli interessati il van-
taggio di non versare !'imposta cui corri-
sponde l'onere della istituzione e della ge-
&tione dei magazzini fiduciari e consente al-
l'amministrazione di tutelare gli interessi
dell'Erario controHando !'impiego dell'alcool
e dello zucchero destinati ad entrare nel ci.
clo di produzione di determinati prodotti.

Il secondo non impone oneri di gestione
per gli interessati che debbono pagare l'im-
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posta, salvo rimborso sulla base dello spiri-
to contenuto in determinati prodotti. Sotto
il profilo della cautela fiscale, i due regimi
operano quindi con meccanismi diversi, cia-
scuno dei quali intende però perseguire lo
ste~so risultato di tutela degli interessi del-
l'Erario e « di miglioramento della qualità»
e di penetrazione commerciale sui mercati
del prodotti.

Entrambi i meccanismi esigono comunque
che i controlli propri di ciascuno di essi
si svolgano concretamente così come voluto
dal legislatore per evitare frodi ed evasioni.

Per quanto attiene al parere dell'Avvoca-
tura dello Stato n, 17512 del 18 luglio 1974,
pHI volte richiamato, il suo contenuto è del
tutto irrilevante ai fini dell'interpretazione
che l'amministrazione ha dato del regio de-
creto n. 226 più volte citato. Infatti è vero
che nella nota 8 giugno 1974, n. 2790, rela-
tiva alla richiesta di parere, si affermava che
« il decreto ministeriale può essere emanato
per prodotti diversi da quelli indicati nel-
l'articolo 8 e nei precedenti articoli dello
stesso decreto-legge, considerato che le ac-
quaviti sono indicate nel precedente artico-
lo 1 » e che, in relazione a tale assunto, si
sottoponeva la questione all'esame dell'Avvo-
catura generale dello Stato, ma è pur vero
che il citato parere si limitava a richiamare
il contenuto della nota dell'amministrazio-
ne aggiungendo che ({ la norma sembra trovi
la sua spiegazione nel fatto che la restituzio-
l-;.edell'imposta di fabbricazione sugli spiriti
valga per quei prodotti esportati all'estero
che trovino nello spirito solo una integrazio-
ne e una componente e non anche quando lo
spirito sia l'elemento di base così come esem-
plificativamente ha luogo proprio nel caso
delle acquaviti ».

La circostanza che l'attuale direttore gene-
ra:1e non sia stato a conoscenza del citato
parere per i motivi più sopra ricordati as-
sume quindi un carattere meramente mar-
ginale, posto che la forma (<<sembra ») adot-
tata dall'Avvocatura come premessa all'unica
considerazione svolta, la non aderenza di
questa al quesito posto e soprattutto la man-
canza di osservazjoni sul punto sottomesso
all'esame non potevano certamente offrire
elementi utili rispetto al problema interpre-

tativo che era posto all'attenzione della stes-
sa Avvocatura.

5) Quanto al pericolo di danno erariale
ché potrebbe derivare dal decreto ministe-
riale del 1977, che estende il regime della
restituzione dell'imposta alle acquaviti di
vinacce esportate, si deve osservare che tale
pericolo non è maggiore di quello relativo
allo stesso regime esist~nte per altri prodot-
ti, quali i liquori e le profumerie alcoliche,
che parimenti poswno fruire anche del regi-
me dell'abbuono ai sensi dell'articolo 1 del
regio decreto-legge n. 226 del 1937.

Anzi, si deve osservare che nel provvedi-
mento del 1977, all'articolo 2, è stata intro-
dotta, per la prima volta, una limitazione
che consente di escludere dalla restituzio-
ne le somme corrispondenti agli abbuoni
di cui, a monte, l'acquavite di vinacce può
aver fruito (lire 6.000 e lire 5.000).

Viceversa, per i liquori e per gli altri pro-
dotti alcolici esportati, ammessi alla resti-
tuzione ai sensi del richiamato articolo 8 del
regio decreto-legge del 1937, non è possi-
bile detrarre gli abbuoni di cui abbiano even-
tualmente goduto gli alcoli in essi contenuti.

L'analisi chimica, infatti, non. consente di
riconoscere la categoria degli alcoli impie-
gati nella produzione e, quindi, di stabilire
se si tratta di alcoli provenienti da parti-
colari materie prime, per i quali le norme
in vigore prevedono abbuoni.

Si ritiene di segnalare, per inciso, che per
eliminare !'inconveniente accennato è all'esa-
me del Parlamento un disegno di legge di
iniziativa governativa presentato nella pas-
sata legislatura, inteso ad abolire tutti gli
abbuoni forfettizzati concessi per la distil~
lazione di particolari materie prime.

Signor Presidente, credo, in questo modo,
di aver provveduto a rispondere anche al-
l'interrogazione dei senatori Sega, Vitale Giu-
seppe e Bonazzi.

S E GA. Domando di parlare.

P R E SI D E N T E. Ne ha facoltà.

* S E GA. Signor Ministro, onorevoli col-
leghi, credo che vi siano pochi precedenti,
nella storia di questo Parlamento, di aceu-
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se così gravi, dettagliate e pesanti nei con~
fmnti di un alto funzi'Onario dello Stato da
parte di lLl1parlarnelntare della maggioranza,
dico anzi nessun precedente, senza che vi
sia stata una precisa indagine tendente a
fugare ogni dubbio.

La pur dettagliata risposta del Ministro,
per la quale lo ringrazio vivamente, soddisfa
solo parzialmente i miei interrogativi. In
realtà, se sul piano tecnico i chiarimenti
del Mini stro sono ampi e dettagliati e su
di essi non voglio entrare, anche ammetten~
do la mia impreparazione o comunque la
mia insufficiente conoscenza di elementi, mi
Eembra però che insufficiente, se non total~
mente assefJ.1)te,sia un qualsiasi riferimento
al quadro ed all'ambiente all'interno dei qua~
li si sono prodotte le voci, le insinuazioni,
le accuse così gravi; quadro ed ambiente che,
da quanto risulta dalla predsione delle ac-
cuse, non può non essere quello dell'ammi-
nistrazione delle finanze, non può non es-
sere que'l.lo della direzione generale delle do-
gane. Senza dubbio su questo ambiente c'è
bisogno di precisazioni e di chiarlmenti per~
chè elLa, signor Ministro, sa benissimo che
vi sono molte vicende preoccupanti nel no-
stro paese e mi riferisco, come lei ha ben
capito, al famoso scandalo dei petroli (sorto
in seguito ad una iniziativa della magistra-
tura di Treviso, nella mia regione, e che ha
turbato ampiamente gli ambienti della Guar-
dia di finanza) che ha bisogno di trovare
una volta per tutte, in sede politica e par-
lamentare, non soltanto quindi da parte del-
la magistratura, un chiarimento per quanto
riguarda tutti gli aspetti delicati del proble-
ma che l'attuale crisi energetica determina
in materia di approvvigionamento e di con-
trollo della distribuzione dei prodotti petro-
liferi.

L'insufficiente chiarimento però si rife-
risce anche al clima che attornia l'am-
biente dell'amministrazione delle dogane in
quanto, come lei ben sa, la vicenda non è
stata solo oggetto di ripetute interroga-
zioni di parlamentari della maggioranza, ma
è stata ripresa dalla stampa ed anche da
una rivista specializzata come là « Rassegna
del dilritto e della tecnica doganale», dire t-

ta da Guido Pasterna, che si è premurato di
trasmettere ai parlamentari una valutazione
ed una opinione estremamente precis-a che
non concorda con le valutazioni del Mi~
n1stro.

Comunque, dichiarandomi parzialmente
soddisfatto, onorevole Ministro, prendo at-
to delle sue precisazioni e delle sue risposte,
riservandomi eventualmente una ulteriore
iniziativa una volta che si sia pronunciata
la Corte dei conti, nel caso venga investita,
ed una volta che si sia pronunciata la ma~
gistratura perchè, stante la gravità delle ac-
cuse fatte, se non sussistono limiti o colpe
da parte dell'accusato, certamente esistono
limiti e colpe per la diffamazione nei con~
fronti di un aIto funzionario dello Stato o
comunque nei confronti dell'amministrazio~
ne dello Stato.

C O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Ministro, non avrei
mai pensato che H Min~stro potesse arriva-
re a tante elucubrazioni per una dizione
letterale che è talmente chiara che non oc~
corre far risorgere Dante Alighieri. Quindi
non è proprio il caso di fare gli equHibristi
su una frase ed una locuzione scritta in
modo chiaro che trova piena giustificazione
nei motivi che, come ho accennato nell'illu-
strazione, hanno dato origine al decreto-legge
dello marzo 1937, n. 226.

Onorevole Ministro, lei, ricorrendo a di-
squisizioni di carattere tecnico, ha solo cer-
cato di eludere la domanda principale e nan
mi ha fornito alcuna prova che una legge
successiva abbia madificato l'articolo 8 del
regio decreta n. 226. Il tempo a disposizio-
ne non mi consente di replicare a quanto lei
ha affermato e soprattutto non posso repli~
care a cose molto concrete per quanto riguar-
da i punti a), b) e c). Mi limito perciò sO'lo
alle restanti questioll1.i.

Comunque, per dare una ulteriore e de-
finitiva prova del fatto che il decreto mini-
steriale 23 maggio 1977 è illegittimo, come
se non bastasse il parere dell'Avvoèatura ge-
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nerale deIlo Stato, ho qui la nota della Cor-
te dei conti (si è pronunciata già, caro Sega)
del 7 dicembre 1979, quindi appena 13 gior-
ni fa, inviata a tutti i consiglieri prepo-
sti alle delegazioni regionali (se vuaile, do-
po gliene darò una copra, signor Ministro,
visto che lei non è al corrente di documenti),
e la Corte nel caso particolare è la massima
competenza, tenuto conto che rientra nei
suoi poteri l'instaurazione del giudizio di re-
sponsabilità. Leggo alcuni pas,si deIla rela-
zione della Corte dei conti: {{ Il decreto mi-
nisteriale 23 maggio 1977 appare adottato
in dispregio » ~ sottolineo quest'ultima pa-
rola; è la Corte dei conti che parla, il 7 di-
cembre 1979, non è Pietro Colella ~

({ alle
disposizioni di cui all'ultimo comma dell'ar-
ticolo 8 del regio decreto 1° marzo 1937,
n. 226. Quest'ultima disposizione, nel con-
sentire la restituzione dell'imposta sugli spi-
riti :dei prodotti espol'tati, diversi da quelli
mdicati negli articoli precedenti, implicita-
mente nega questo beneficio per l'acquavite
ed altri prodotti, contemplati dall'articolo 1
deHo stes,so regio decreto, giacchè per que-
sti prodotti destinati all' esportazione è pre-
visto, dall'articolo 5 del medesimo regio de-
oreto-Iegge, il regime deIl'abbuono ».

Che cosa vogliamo, che cosa andiamo an-
cora a cercare dopo queste affermazioni del-
la Corte dei conti del 7 dicembre 1979? Non
so se lei ne sia al corrente, ma comunque
farà bene ad accertarsi che la richiesta di un
urgentissimo esame dei rencHconti da parte
deHa Corte dei conti è l<apremessa per il
giudizio di responsabilità. E da questo mo-
mento, in quest'Aula, io metto lei, signor Mi-
nistro, in mora, perchè un domani,di fronte
al giudizio di 'responsabH1tà, lei non possa
accampare pretese di buona fede.

Per quanto riguarda poi il di,rettore gene-
rale delle dogane, tanto per confutarle il pun-
to d), ho una lettera inviatami dal dottor
Pasquale Notaro. Non lo conosco (ho avuto
centinaia di lettere in questi gi'Orni), non gli
ho risposto e non gli risponderò. Faccio pre-
sente che è andato in pensione con la quali-
fica di direttore generale; prima di andare
in pensione era dirigente superiore della
direzione generale deIle dogane, capo del set-

tOTe alcool. Come mai l'attuale direttore ge-
ner~le delle dogane non conosceva questo
parere deIl'Avvocatura generale dello Stato,
quando questo signore, che si firma, ~ per-

tanto è suscettibile di querela ~ dice: {{ Il
10 febbraio 1977, il dottor Tommasone andò

in pensione e dopo pochi giorni fu ripropo-
sta la questione al nuovo direttore generale.
n nuovo direttore generale me ne parlò nel
corddoio ed io gli dissi che non poteva es-
sere accordato e che si era pronunciata in
merito anche l'Avvocatura genera:le ». Alle
sue insistenze, aggiunse che dopo 78 giorni
avrebbe lasciato il servizio per raggiunti li-
miti di età e che poteva fare queIlo che cre-
deva perchè non lo interessava. Da quel gior-
no ~ dice il Notaro ~ non gli fu consegna-

to neppure più il corriere giornaliero e fu
sostituito.

Insomma, come si fa a dire che il diret-
tore generale delle dogane non sapeva del
parere dell'Avvocatura dello Stato o che ta
Corte dei conti si deve :ancora pronunciare,
quando H 7 dicembre 1979 ~ eS1ibisco il do-
cumento ~ ha già sancito che non si può
dare il regime della restituzione, ma occorre
il regime dell' abbuono?

Questa lettera, unitamente a tante aJ.tre
che mi sono arrivate da tutta ItaHa, sarà
'inviata alla procura della Repubblica; spet-
terà al direttore generale delle dogane corn-
futare ques,te prove. Comunque !le posso an-
cora confermare definitivamente che il diret-
tore generale era perfettamente al corrente
del parere dell'Avvocatura generale de'llo Sta-
to ed ha ingannato il Ministro Hrmatario
del deoreto e lei, che ancora oggi è venuto
in quest'Aula con argomentazioni del tutto
ina ttendihili.

Ho parlato, nella mia interpe<llanza, di al-
]ontanamento del direttore generale delle do-
gane, ma non so se, alla luce di quanto io
offro alle sue ,considerazioni (la ,lettera del
Notaro e il documento deHa Corte dei conti,
di cui ho riferito nella mia replica) il diret-
tore generale delle dogane debba essere so-
lo trasferito o, con effetti immediati, sospe-
so dalle sue funzioni. Si :r:egoli lei, come me-
glio crede, tenendo conto dei fatti addebita-
tigli e cioè occultamento di atti d'ufficio a
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fini personali. Resta inteso che se lei, signor
Ministro, non provvederà immediatamente
alla revoca del decreto ministeriale 23 mag-
gio 1977 ed ai provvedimenti nei confronti
del direttore generale delle dogane nella mia
denunzia alla procura della Repubblica de-
nunzierò anche tei per omissione di atti di
ufficio aggravata da sperpero d:i pubblico
denaro. Quindi mi ritengo insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
pellanza del senatore Murmura. Poichè sul-
lo stesso argomento verto'l1o anche la suc-
cessiva interpellanza 2 - 00041, sempre del se-
natore Murmura, nonchè le interrogazioni
3 ~ 00029, del senatore iMurmura, e 3 -00360,
del senatore ZHo, queste interpeHanze e in-
terrogaZJioni saranno svolte congiuntamente.

Se ne dia lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
,lei ministri. ~ Le recenti dichrarazio'l1i del
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno circa gli 'insediamenti industria-
li in Calabria ripropongono il gravissimo
problema di questa regione laddove tutte le
promesse passate e le poche ed infelici rea-
lizzazioni industriali hanno consolidato una
situa:zJione di preoccupante involuzione socio-
economiCa, tale da legittimare le ansie degli
operatori politici calabresi a tutti i Hvelli,
anche per i ritardi degLi organismi regionali
e 1'indifferenza di quelli ministeriali nella
concretizzazione dei verbali proponimenti.
Di fronte a questa situazione, divenuta 0'1'-
mai intollerabile anche per l'endemico dif-
fondersi della criminalità che, sotto le più
varie forme, si manifesta nella regione, !'in-
terpeHante chiede di conoscere g1i intendi-
menti del Governo in relazione ai problemi
di sviluppo economico della Calabria nei
diversi settori e di essere informato sui mo-
Vivi dei ritardi nell'attuazione dei rvari inse-
diamenti industriali, sia pure sostJitutirvi dei
numerosi progetti speciali Casmez (agrumi-
ooltura, zootecnia, utilizzaZJÌone plurima ac-
qua, impiantJi portuali e turistici, impianti
sportivi, aree ,interne), dei finanlJiamenti per

l'ANAS I delle opere igienico-sanitarie, dei ba-
cini, dell'ediLizia scolastica, prervisti dalla leg-
ge finanziaria.

(2 - 00030)

MURMURA. :....... Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ La mancata risposta a
precedente interrogazione sulla gravissima
situazione esistente in CaLabria, anche a se-
guito dell'oblio in cui è caduto il cosiddetto
«pacohetto Colombo », e, sOoprattutto, le so-
spensioni della realizzazione di indispensa-
bili infrastrutture, quale il porto di Gioia
Tauro, per Ia cui attuazione vanno accaden-
do fatti assai strani e comportamenti cOon-
traddj,ttori da parte delle varie branche del-
la Pubblica amministrazione, esigono una
pronta inversione di tendenza nei comporta~
menti concreti sui quali, riguardo a tale si-
tuazione, esplosiva e drammatica, viene in-
terpellato il Governo.

(2 - 00041)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ La grave.

denuncia del presidente del Consorzio per
l'area di sVlilurppo industrr,ale di Reggia Ca~
labria, circa 1a prossima scadenza dei vin-
coli di utilizzazione dei terreni espropr-iati
per la costruzione del 5° Centro siderurgico
di Gioia Tauro, non solo aggrava la preoccu-
pante situazione generale dell' economia ca-
labrese, ma di'sperde Ie residue speranze cir-
ca gli altd interventi nella stessa area pr-o-
posti ed assicurati dal Governo.

L'interrogante, profondamente amareggia-
to per questo nuovo gravissimo colpo alle at-
tese dei calabresli, chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti 'il Governo intende
assumere per ovviare al diffuso malessere
dell'intera Regione.

(3 - 00029)

ZITO. ~ Al Ministro delle partecipazioni

statali. ~ Per sapere se eSÌ!ste realmente, co-

'SÌcome affermato ripetutamente dalla « Fin-
Slider », il progetto esecutivo per il lamina-
10io a freddo da costruire a Gioia Tauro.

(3 -00360)
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MURMURA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, è a
tutti ben nota ormai da molto tempo, ahi-
mè, la situazione economico~sociale della re-
giO'l1ecalabrese, aggravata da una cPÌmina-
Jità e da una de1inquenza che possono tro-
vare obiettivamente, nella gravissima situa-
zione economico-sociale, ulteriori adepti ed
agganci.

Questa ,situazione economico-sociale dOVB-
va forse essere avviata a soluzione, non ri-
solta di certo, attraverso quel tale {{ pacchet-
to Colombo », che si pensava potesse essere
idoneo a risolvere il problema patologico
dell'emigrazione, aggravato da un'agJ:1Ì.'coltu-
l'a gestita in termini assistenziali: 200.000
e più iscritti negli elenchi dei lavoratori agri-
coli coprono esigenze assistenziali che non
sono certamente rivol<te a finalità produttive.

Vi è una pressione, aggravata in questi
ultimi mesi, in questi ultimi anni, deHe ca-
tegorie giovanili e di quelle femminili. Vi
è stata la proposta, attraverso il cosiddet-
to «pacchetto Colombo », di una soluZlione
parziale di alcuni problemi. Ma tutte queste
iniziative, tutte queste indicazioni, tutte que-
<;te prospettive sembrano dileguate a segui-
to di una assedta improduttiv.ità delle indi-
cazioni, non nate improvViisamente dal cer-
vello di qualcuno e che non erano state det-
tate, a mio personale parere, dal desiderio
di interrompere i moti di Reggia Calabria
nell'ansia di miglioramento e di progresso
della regione calabrese, quanto dalle verifi-
che, dagli studi e dalle valutazioni di com-
missioni tecniche ad alto livello, se è vero,
come è vero, che per il V Centro siderurgi-
co la commissione era presieduta da un
uomo come il professar V:incenzo Cagliati,
sulla cui dignità scientifica, suIIa cui corret-
tezza, sulla cui preparazione credo nessuno
po,ssa muovere appunti o avere perplessità
e dubbi.

In tutta questa situazione, noi assi-stiamo
?"d un palleggio di responsabilità tra i vari
ministri, tra un susseguirsi di dichiarazio-
ni e di indicaziolni di subordinate, nes-

surra delle quali però vediamo emergere e
reaIizZJarsd.. Io non credo alle palingenesi,
non credo neanche che il Governo ~ qUB-

sto come ogni altro Governo ~ abbia, in
una situazione così difficile, grandi poss~bi-
Iità di utilizzare una bacchetta magica per
avviare di un colpo a soluzione questi pro-
blemi. Credo, però, sia indispensahile dftre
con chiarezza le cose che si possono fare
e dire con altrettanta chiarez2ia e con al,tret-
tanto spirito di l'i'spetto verso la dignità uma-
na le cose che non si possono fare.

Noi abbiamo sentito parlare di centPi si-
derurgici, di laminatoi, di centrali carboni-
fere. Ci vorrebbe pure quest'altra disgrazia,
quest'altra iattura per discruggere l'unica
realtà vera, quella del turismo che esiste :in
Calabria, se è vero, come è vero, che lo stes-
so Enel, in un rapporto non riservato, ha
indicato pericoli di inquinamento atmosfe-
nco edi ,inquinamento marino assai pesanti,
laddove questa centrale carbonifera venis,se
realizzata a Gioia Tauro. Abbiamo avuto in-
dicazioni di porticcioli turistici, di impianti
clell'EFIM; abbiamo avuto indicazioni in tut-
te le direzioni, ma non si è visto niente a
Nicotera, a Sibari, a Lametia. Abbiamo avu-
to solo comunicati stampa e talora visite
di ministri, di commissioni ministeriali o
parLamentari, atti che non risolvono i pro~
blemi della regione.

Non appartengo alla schiera di quanti vo-
gliono tutto, subito e nel modo migliore.
Sostengo ~ e vi è una mia recentissima
interrogazione in questo senso ~ che la re~
gione Calabria ha i suoi torti, se è vero,
come è vero, che, attraverso un deteriore si-
stema di governo di cui sono colpevoli tutte
le componenti partitÌ'che regianaJi, essa con-
ta oltre 800 miliardi di residui e che molte
iniziative non possono essere portate avanti
per la insipienza operati'Va, per la partigia-
neria di alcune proposte e di alcuni compor-
tamenti. Debbo dire che solo attraverso la
provvida legge finanziaria del 1979 e quel
tale ricorso ai mutui da parte degli enti lo-
cali una certa macchina operativa e occu-
pazionale si è potuta mettere in moto. In-
fatti gli amministratori dei comuni hanno
avvertito la enorme responsabmtà del loro
ruolo e hanno rinnovato in Calabri<a quello
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che nel paese gli amministrator.i avevano
fatto per tanto t~mpo; forse a questi ul~
timi, oltre che al sistema dei bassi salari,
si deve in realtà il boom economico di certi
anni nel nostro paese.

AHora chiedo al Governo' interventi seri.
Le cose che sri possono fare si facciano e,
per quanto riguarda le cose che non si pos-
sono fare, si dica: non siamo in condizioni
di farle, anche se non credo alla improdutti~
vità del centro siderurgico.

D'altro canto, in questi giorni, la p:r1Ìori~
tà data a Bagnoli è chiaro segno del fatto
che il settore siderurgico può tirare. L'erro-
re era forse nell'aver caratterizzato lo svi-
luppo tÌndustriale del Mezzogiorno in chiave
siderurgica attraverso Bagnoli, la Calabria
e Taranto. Invece, tutti sappiamo che uno
sviluppo economico razionale deve essere
globale, deve essere polisettoriale e deve
investire i più diversi settori.

Rinnovo al Governo, di fronte a una re-
gione che vanifica an~he i finanziamenti che,
provenendo da leggi dello Stato, sono affi-
dati dal Governo stesso alle regioni, l'invi-
to a utilizzare i1 canale dell'articolo 2 del-
la legge n. 382, cioè i poteri sostitutivi. Se
è vero, come è vero, che alcuni finanziamen-
ti, dall' edilizia scolastica all' edilizia abitati-
va, al progetto per la zootecnia, non posso-
no essere portati avanti per l'insipienza di
alcuni amministratori regionali, non si ren-
da complice di questa tÌnsipienza H Gover-
no centrale perchè il legislatore ha dato a
lui il potere di sostituirsi alle 'regioni son-
nolente ed inadempienti.

Per quanto riguarda iniziative' specifiche,
anche se mi rendo conto delle dd<fficoltà nel-
le quali si trovano alcuni settori comè !'in-
dustria manifattuJ:1iera" l'industria dei servi-
zi, soprattutto dei servizi di assistenza alla
produzione nei settori della commercializ-
zazione dei prodotti, si può certamente in~
tervenire con senso di responsabilità. Si pos-
sono locaHzzare alcuni centri di progetta-
zione da parte delle aziende a partecipazio-
ne statale che so essere altamente quaI.ifi-
cati e utili in quanto possono utilizzare quel-
le energie giovanili, a livello di diplomati
e di laureati, che non trovano nel libero mer-

cato e presso il settore privato alcuna pos-
sibilità di impiego.

Nel ringraziare il Governo per quello che
mi sarà detto ~ e mi auguro che siano ri~
sposte positive per la Calabria ~ voglio rac-
comandare sollecitudine negli interventi per~
chè occorre evitare che i calabresi s,j.an~ pre~
da deUa disperazione. La disperazione è sem-
pre cattiva consigliera: si sa con quale pie~
de si parte, non si sa mai con quale pie-
~e e in quale sitùazione stÌ arriva. Il nostro
paese, e soprattutto la Calabria, non ha
bisogno di disperazione: ha hisogno di spe~
ranze nuove per una civiltà che sia degna
di essere vissuta.

Mi 'auguro ch~, terminandosi il 1979 in
questo clima di incertezza, i calabresi possa-
::to iniziare il 1980 con qualche certezza vera,
con qualche realtà che essi vedano sorgere
sotto i propri occhi. Mi auguro, al termine
di questo dibattito, di poter esprimere una
dichiarazione di soddisfazione non a futura
memoria, ma ad immediata scadenza. È con
questi sentimenti che attendo la .risposta del-
l'onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere alle interpeHanze te-
stè svolte ed alle interrogazioni 3 -00029
e 3 ~ 00360.

S A L E R N O, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Le 'interpellanze e le interrogazioni orali alle
quali mi accingo a rispondere, pur richia~
mando più in generale la situazione socicreco~
nomica della Calabria, sono incentrate sul-
l'annoso problema di Gioia Tauro, sul quale
i presentatori delle interpellanze e delle in-
terrogazioni hanno posto l'accento.

Tale rapporto di connessione mi esime dal
flÌcmamare di volta in volta ri singoli atti par-
lamentari, giacchè, sollevando gli stessi ana-
loghi problemi, si ritiene possa essere data
una risposta unitaria, ad eccezione della in-
terrogazione n. 3 ~00029 del senatore Mur-
mura.

Al riguardo, mi pare di poter preliminar-
mente affermare come essa sia stata ormai
superata con l'entrata in vigore della legge
15 ottobre 1979, n. 490, che ha prorogato
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da 5 a 10 anni il termine di retrocessione
dei terreni espropriatì nella piana di Gioia
Tauro, che restano così nella disponibilità
del consorzio per l'area di sviluppo indu-
striale.

Per ovvi motivi non mi pare opportuno
in questa circostanza trattare la delicata e
complessa situazione della Calabria e del
Mezzogiorno in generale, alla cui analisi
sono stati dedicati, soprattutto in questi
ultimi Itempi, numerosi scritti e appassio-
nati convegni: ampi 'spazi per un dibattito
piiI approfondito ed organico su tutta la
realtà meridionale saranno offerti da im-
portanti scadenze che vedranno certamente
impegnate tutte le forze politiche.

La mia risposta, pertanto, terrà prevalen-
temente conto della questione di Gioia Tau-
ro, la cui attualità e drammaticità sta ac~
cendendo più che in passato gli animi delle
popolazioni calabresi, attraverso forme di
protesta che sono motivo di seria e preoc-
cupata riflessione; risposta, tuttavia, che
comprenderà anche talune notizie circa la
azione svolta e gli d.nterventi programmati
a cura dell'amministrazione ordinaria.

Quanto alle vicende connesse al V Centro
siderurgico di Gioia Tauro e alle varie fasi
attraverso le quali venne a suo tempo defi-
nito il così detto « pacchetto Calabria », non
mi resta che richiamare Il'intervento del Mi~
nistro per gli interventi straordinari per il
Mezzogiorno Di Giesi, del 4 ottobre 1979, in
occasione del dibattito sulla citata proroga
da 5 a 10 anni del termine per la retroces~
sione dei terreni espropriati.

Quanto al cosiddetto « pacchetto Calabria»
esso prevedeva l'occupazione di 7.500 lavora~
tori a Gioia Tauro e di circa altre 7.500 unità
lavorative in altre località calabresi, salvo
le varie modificazioni subite nel tempo in
ordine alla struttura del pacchetto stesso.

La mancata attuazione del V Centro, uni-
tamente alla parziale attuazione della pre-
vi&ione occupazionale di cui al «pacchetto
Calabria », debbono trovare una qualche so-
luzione sotto tale profilo. Ed è in tal senso
che il Governo si sta adoperando al fine di
trovare delle iniziative sostitutive alla man-
cata realizzazione del più volte citato V
Centro.

Al riguardo sono in corso già da tempo
frequenti contatti con vari enti, quali l'IRI,
l'EFIM, l'Ene! e l'INSUD.

Sulla base di esami tecnici compiuti e
della verifica di fattibilità, sono ipotizzabili
per la Calabria un insieme di interventi a
breve, a medio e a lungo termine, Allo stato
oi si sta muovendo per realizzare un pro-
gramma a breve termine che, dopo aver
superato le difficoltà connesse all'attuazio~
ne delle iniziative, deve assicurare alla Ca-
labria una massa di investimenti fissi di ol~
tre 1.257 miliardi entro il periodo 1980-1983,
con una occupazione di 3.696 unità, di cui
3.342 in provincia di Reggio Calabria, e di
queste 2.500 a Gioia Tauro. Prosegue l'esa~
me di altre interessa:nti iniziative, quali il
terminaI container e la utilizzazione in loco
del metano algerino.

Per quanto riguarda il programma a me-
dio termine, le iniziative previste impegna-
no la responsabilità dell'IRI e della Fin-
meccanica con la localizzazione prevedibi-
le a Gioia Tauro di un impianto per la pro.
duzione di laminati a freddo e zincatura; un
impianto per la produzione di tondelli per
monetazione; tre iniziative della Finmec-
cnnica, da definire lungo la fascia ,ionica
della provincia di Reggio Calabria, per com~
ponooti meccanici per auto; uno stabili-
mento per la produzione di impianti di
scarico per autovetture Alfa-Sud e compo-
nenti per motori diesel. Un'altra iniziativa
riguarda !'informatica nell'ambito del si~
stema regionale. Per l'EFIM si prevede un
ampliamento dello stabilimento di Reggio
Calabria, da localizzare a Gioia Tauro, per
la costruzione di materiale ferroviario e ro-
tabile; la costruzione di uno stabilimento
della Oto Melara e della Breda meccanica
bresciana, mentre, da parte dell'Enel, è
prevista la costruzione di lilla centrale ter~
moelettrica.

Per quanto riguarda la costruzione del
citato laminato io a Gioia Tauro il ministro
per il Mezzogiorno Di Giesi ha recentemen~
te confermato le assicurazioni date al mi-
nistro Lombardini circa la piena dispo-
nibilità del Ministero al superamento di
ogni ostacolo procedurale e legislativo, pur
se il superamento di tali ostacoli non di~
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pende dalla competenza del Ministro per
il MezzogioTh10, ma dall'impegno collegi aie
del Governo.

A tale proposito il ministro Di Giesi ha
inoltre dichiarato di aver già provveduto a
convocare i Ministri competenti perchè sia-
no sollecitamente rimosse le obiettive dif-
ficoltà e sia data via libera alla realizzazio-
ne del programma di industrializzazione di
Gioia Tauro e della provincia di Reggio Ca-
labria.

Si tratta comunque di verificare la fatti-
bilità concreta di queste iniziative, di mette-
re in moto tutti i meccanismi che rendano
possibile nel breve tempo la realizzazione
concreta di tali iniziative. Di 'recente il con-
sorzio per l'area di sviluppo industriale di
Reggio Calabria ha comunicato di avere in-
tmpreso lo studio della variante al piano re-
golatore dell'agglomerato induSltriale di Gioia
Tauro, chiedendo di conoscere l'entità e la
natura delle iniziative a:lternative al V Cen-
tro siderurgico; e ciò ai fini di considerare
la nuova situazione determinatasi sia nel
settore deHe infrastrutture che in quello de-
gli insediamenti.

Le predette iniziative ~ unÌtamente a tut-

te quelle che interessano la regione ~ sono,

allo stato attuale, all'esame della Presiden-
za del Consiglio, che, d'intesa con le ammi-
nistrazioni e gli organismi interessati, sta
procedendo, in successive riunioni, alla ve-
rifica delle condizioni tecniche, economiche
e finanziarie dei programmi presentati: e
ciÒ al fine di determinare la fattibilità opera-
tiva degli insediamenti previsti e conseguen-
temente di consentire un avvio a realizzazio-
ne degli stessi nei tempi possibilmente più
rapidi. Il programma a medio termine con-
sente, invece, di Tendere realizzabile tutto
un insieme di iniziat,ive indotte rispetto a
quelle realizzate nella prima fase, quali l'uti-
lizzo delle acque di scarico eventuali, se si
dovesse costruire a Gioia Tauro una centra-
le; l'utilizzazione del legno calabro e delle
sue lavorazioni. Sono inoltre in corso tutta
una serie di contatti con altri enti e con
privati che, dopo le necessarie verifiche, pos-
sono pervenire ad interessanti proposte di
investimenti, che sarebbero comunque av-
vantaggiati dal decollo industriale dell'area

caLabrese. A questo proposito il Governo è
in contatto, oltre che con ,la Confindustria,
con i più rilevanti gruppi economici privati
per indurre la mano privata ad investire
nel Mezzogiorno, ovviamente dopo aver crea-
to le condizioni favorevoli agli insediamenti
industr.iali predetti.

Il programma a lungo termine, infine, fa
assegnamento sull'ipotizzato ampliamento
dellaminatoio, sullo sviluppo delle altre ini-
ziative insediate, sui programmi nel settore
della forestazione e nel settore turistico da
parte deill'INSUD, che sono già oggi in uno
stadio avanzato di studio. Altri possibili set-
tori che hanno uno specifico interesse ad
utilizzare il patrimonio infrastrutturale che
il porto di Gioia Tauro e le sue attrezzature
rappresentano sono quelli relativi alla car-
penteria meccanica, che necessita di strut-
ture adeguate.

In ordine alla costruzione delle infrastrut-
ture (compreso il porto) dell'agglomerato
industriale di Gioia Tauro a tutt'oggi non
risulta che si siano verificate sospensioni
di sorta nei relativi lavori.

Di tali infrastrutture, infatti, sono in cor-
so di esecuzione le opere portuali per l'im-
porto netto di 87 miliardi, il cui avanzamen-
to dei lavori è pari al 47 per cento circa
(il termine di ultimazione è previsto per il
1982 sulla base di un progetto di variante
tecnica attualmente in fase di definizione
presso li competenti uffici della Cassa); in-
terventi connessi al trasferimento dell'abi-
tato di Eranova, per l'importo complessivo
netto di 8,5 miliardi, il cui avanzamento dei
lavori è pari al 52 per cento circa, mentre la
completa esecuzione delle opere è prevista
entro la prima metà del 1980; sbancamento
e sistemazione del sedime, per l'importo com-
plessivo netto di 7,5 miliardi.

~ inoltre in corso di esame presso la
Cassa una perizia riguardante la definitiva
sistemazione delle aree di riporto del ma-
teriale di risulta, per l'importo presunto
di circa 3 miliardi.

Sono invece in fase di istruttoria i pro-
getti relativi alle seguenti opere: sistema-
zione idrauld.ca (9.060 milioni); approvvigio-
namento idrico-potabile industriale (15.866
milioni); opere stradali e ferroviarie (30.500



Senato della Repubblica ~ 3526 ~ VIII Legislatura

68a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1979

milioni). Mancano i progetti relativi all'ap~
provvigionamento elettrico e di gas metano
che potranno essere meglio definiti solo do~
po !'indicazione della tipologia degli insedia~
menti industriali.

Faccio presente che il complesso degli
espropri effettuati ammonta a 793 ettari, di
cui 297 ettari per realizzazioni di infrastrut-
ture e 494 ettari per insediamenti produttivi.

Il piano regolatore prevede per l'agglome-
rato una superficie totale (comprensiva per~
ciò anche delle aree di riserva) di comples~
sivi 2.310 ettari.

Quanto poi a progetti spe~iali della Cassa,
richiamati, affermo che sono in corso di ste-
sura i programmi afferenti ai progetti spe-
ciali per settore riguardanti il 1980.

Riguardo all'intervento ordinario, faccio
presente che, sulla base di notizie fornite dal
Ministero dei lavori pubblici, il provvedito-
rato alle opere pubbliche della Calabria ~

ai fini dell'attuazione del piano straordina-
rio triennale in materia di opere pubbliche,
di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 843 ~
sta mettendo a punto gli interventi già ap-
provati in sede ministeriale.

Per quanto concerne le opere di, edilizia
demaniale e le opere di restauro degli im-

mobili monumentali, per le quali in data
3 agosto 1979 è stato approvato un program-
ma comportante la realizzazione delle ope-
re nell'intero triennio 1979~1981, per una
complessiva spesa di lire 35.700.000.000, si
sta procedendo alla progettazione dei lavori
manutentori e sistematori dei vecchi stabili.

Sono da sottolineare difficoltà relative alla
progettazione, attesa la carenza di persO'na-
le tecnico, per cui è stata prospettata la ne-
cessità di fare ricorso ad incarichi a liberi
professionisti.

Altro problema che interessa le nuove co-
struzioni è, per altro verso, quello délla re-
peribilità e disponibilità delle indispensabili
aree edificat01:'1ie,il cui accertamento di con-
formità ai vigenti piani urbanistici comu-
nali va fatto, a norma dell'articolo 81 del
decreto del Presidente deLla Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, dall'amministrazione del~
lo Stato di dntesa con la regione Calabria;
in proposito, è stata richiesta la collabora-
zione dei prefetti delle tre province del-
la Calabria e quella dei comandi militari in-
teressati, collaborazione che sta dando frut-
ti positivi, ma che naturalmente non può
essere disgiunta dalla evidenzi3lta necessità
della progettazione dei conseguenti lavori.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue S A L E R N O, sottosegretario
di stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri). Per quanto attiene, invece, ai com-
pletamenti delle opere di edilizia scolastica
compresi nei precedenti programmi statali
di cui alla legge 28 luglio 1967, n. 641, ed
alla liquidazione delle maggiori spese nel
frattempo maturate per revisione prezzi,
espropriazioni, perizie di variante e supple-
tive, vertenze ed oneri per IVA, si sta an-
che procedendo, d'accordo con le ammini~
strazioni locali concessionarie o delegate, al-
la eliminazione delle pendenze del passato,
all'approvazione e finanziamento delle peri-
zie supplementari già esaminate favorevol-
mente dai corpi consultivi, al finanziamento

degli aumenti d'asta relativi alle opere ap~
paltate e non ancora iniziate per carenza dì
fondi, nonchè ad un oculato esame delle
singole necessità dei nuovi completamenti
per rendere gli edifici pienamente agibili al-
l'esercizio della funzione scolastica.

Tutto ciò naturalmente si compie tra va-
lie difficoltà ~ rese più complicate per ef-
fetto del decorso del tempo ~ mediante
l'impegno del personale tecnico ed ammini-
strativo, peraltro esiguo, in servizio presso
il provveditorato regionale alle opere pub-
bliche di Catanzaro e i residui nuclei opera-
tivi statali nelle altre sedi provinciali.

Da parte sua il Mintstero della pubbHca
istruzione ha comunicato che, per quanto



~enaro della Repubblica -~ 3527 ~ VIII Legislatura

21 DICEMBRE 197968" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

concerne il secondo programma regionale di
edilizia scolastica (per il triennia 1978~1980),
si è tuttora in attesa di concordare con la
regione Calabria, cui è stata devoluta la com-
petenza in materia, le necessarie intese, pre~
viste dall'articolo 3 della legge 5 agosto 1975,
n.412.

Per accelerare tali intese, detto Ministero,
oltre ad inviare sul posto un proprio ispet-
tore, ha rivolto numerosi inVliti alla stessa
regione Calabria, l'ultimo dei quali in data
15 ottobre 1979.

Nel campo delle opere idrauliche da finan-
ziare con gli stanziamenti della oitata legge
n. 843, i,l provveditorato alle opere pubbli-
che, in data P febbraio 1979, ha provveduto
ad inviare le iProposte di programma ine-
renti ad interventi da effettuare nell'ambito
dei soli bacini interregionali che per la Ca-
labria restano circoscritti a quelli del fiu-
me Lao, del fiume Noce e del fiume Sinni,
ai confini con la regione Basilicata, pro-
poste comportanti una spesa complessiva
di 35 miliardi di lire, di cui 15 miliardi di
lire per tradizionali opere di regimazione
idraulicq. e 20 miliardi di lire ,per ,la realizza-
zione nel bacino del fiume Lao di un ser-
batoio per la laminazione delle piene e per
usi produttivi della riserva idrica.

Al momento sono in corso opportune in-
tese con la regione per la formulazione del
programma.

In materia di opere igiendco-sanitarie di
cui 'all' articolo 43 della legge finanziaria
n. 843, il provveditorato regionale alle opere
pubhliche di Catanzaro ha elaborato il pro-
gramma~ delle opere da realizzare, per un
ammontare globale di spesa di 50 miliardi
di lire ripartivi nell'intero triennia.

Tale programma, concordato co.n la re-
gione Calabria, prevede gli interventi in al-
trettanti comuni della provincia di Catanza-
ro per complessivi 17 miliardi e 950 milioni
di lire, 44 interventi in altrettanti comuni
della provincia di Cosenza, più apposito fi-
nanziamento per Òlpere igienico-sanitarie a
servizio degli insediamenti della Università
degli studi della Calabria, dI tutto per com-
plessiV'i 12 mHiardi e 500 milioni di lire, ed
infine 46 interventi in altrettanti comuni

della prov,incia di Reggia Calabria per com-
plessivi 14 miliardi e 550 milioni di lire.

Trattandosi di opere di stretta competen-
za degli enti locali ed essendo assolutamen-
te imposs'ibile darvi corso a mezzo del ri-
dottissimo personale tecnico statale in ser-
vizio presso il citato istituto e presso i nu-
clei operativi provinciaLi (4 ingegneri per tut:
ta la Calabria), si è dovuto confermare che
l'unico sistema di esecuzione di tali lavori
è quello dell'affidamento degli stessi in con-
cessione ai comuni interessati.

L'adozione di tale sistema di esecuzione
non può ovviamente prescindere dalla deter-
minazione di un compenso a favore degli
enti concessionari per le connesse spese ge.
neraLi (progettazione, direzione, sorvegLian-
za, contabiHtà e collaudo), compenso per le
cui aliquote, da rapportarsi all'ammontare
totale dei lavori 'Proge~tati, potrebbe trovar-
si utile riferimento nelle disposizioni con-
tenute nell'articolo 16 della legge 28 luglio
1967, n. 641, concernente la materia delI'edi-
I.izia scolastica.

Per quanto riguarda l'azione dell'ANAS in
tema di strade, faccio presente che in Cala-
bria sono previsti 69 interventi di interesse
statale per !'importo dì lire 180,530 miliardi
su quello complessivo di lire 238,200 miliar-
di: fra tali strade figura la strada statale nu-
mero 16 «Jonica» per !'importo di lire 27
miliardi circa.

Alla luce di quanto esposto, affermo che
la volontà del Governo si sta or-mal orien-
tando verso un concreto impegno operativo
che, se non è sufficiente a risolvere le anti-
che questioni testè esaminate, varrà certa-
mente, man mano che esse verranno risolte,
ad alleviare la drammaticità dei problemi
e dei bisogni della PQPolazione che gravita
su Giada Tauro e sulla Cala:bria più in gene-
rale. E ciò soprattutto per non ulteriormen-
te protrarre le attese e le speranze riposte
in una azione di Governo il più possibile
adeguata alla domanda socio-economica del-
la Calabria per un suo avvio di riscatto dal-
la condizione di emarginazione patita oJ:1mai
da lungo tempo.

Z I T O. Domando di parEare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* Z I T O. Temo che ci sia stato un er-
rore, signor Presidente: mi sembrava di aver
cap1to che 1'onorevole Sottosegretario do..
vesse rispondere anche alla mia interroga-
zione.

S A L E R N O, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Ho risposto.

Z I T O. Se quella è una I1isposta, si-
gnor Sottosegretario, bisogna modificare Ja
nozione che abbiamo di questo termine. Io
ho fatto una domanda precisa: eSli'ste o no

Ì'l progetto esecutivo del laminatoio a fred..
do di Gioia Tauro, anche in relazione ad un
annunoio che abbiamo letto sulla stampa di
una iniziat,iva del ministro Lombard1ni, se-
condo oui sembrava che i lavori dovessero
iniziare addirittura nel giugno del prossi-
mo 'anno?

Apprendo invece, dalla 'J1isposva del Sot-
tosegretaI'Ìo, che il laminatoio di Gioia Tau-
l'O è tm le iniziative a medio termine, cioè
queHe previste successivamente al 1983.

Giustamente la quesHone di Gioia Tanro
è stata al centro del1a risposta che ha dato
il Sottosegretario. Questa questione, signor
Presidente, onorevoli colleghi, non è soltan-
to economica, ma è una gvande questione
politica, nel senso che si è quasi rotto que-
sto rapporto di fiducia necessario tra una
regione importante come la Galabria e ,lo
Stato. Già contribuisce, -insieme, alla disgre-
gazione sodale, alla crisi eoonomica e alla
ingovernabiHtà democratica della regione.

Ecco, la risposta del Sottosegretario, a
mio giudizio, non contribuisce a riparare
la frattura che si è creata tra la Calabria e
lo Stato. Abbiamo avuto notizia di questa
iniziativa dal ministro Lombardini, che an-
nunzia !'<inizio dei lavori. Sembra ohe siano
superati tutti gli ostacoli proceduraJi; sta-
mattina ci sentiamo dspondere che invece
quesN ostacoli procedurali, amministrati;vi o
di altro tipo ancora ci sono, che per supe~
l"adi non basta la buona volontà del Mini-
stro delJa Cassa per -il Mezzogiorno, che oc-
corre un impegno di Governo; si dice che

bisogna verificare ~ se ho ben capito, ono-
revole Sottosegretario ~ la fattibilità tecni-
ca, economica ed amministrativa di queste
iniziative, ivi compreso, perchè non è stato
escluso, il Jaminatoio di Gioia Tauro.

Che cosa significa allora 1'annuncio dato
dal Ministro deJle partecipazioni stataH? Vo~
gliamo veramente scherzare con il fuoco, va-
~r1iamo veramente ripetere la storia del cen-
tro siderurgico? C'è questo atteggiamento,
denunciato anche da una interrogazione so-
cialista in questa Camera, tendente a tirare
le cose per le lunghe, a dare !'impressione
che si vogliono fare le cose, mentre in real-
tà si sa benissimo che non si vogliono fare.

Sono veramente ~ mi si perdoni l'eccessi-
va enfasi di questa mia espressione ~ spa-

ventato, onorevole Presidente, da questo at-
teggiamento del Governo; quando si pensi
ohe delle iniziative come le officine ferrovia-
rie di Saline, già decise, non vanno avanti
per tutta una seDie di ragioni, figuriamoci
che cos'a ci possliamo aspettare da una ini-
ziativa che, contrariamente a quanto s.i dice,
non è ancora stata decisa! P.erchè questa
è la risposta che mi è stata data dail Sot-
tosegretario, insieme all'altra manoata rispo-
sta, perchè se il Sottosegretario non rilspon-
de devo ritenere che le voci che circolano
sono vere, che non esiste ancora un pro-
getto esecutivo per il laminatoio. Allora che
senso ha, da parte della Finsider, dire, come
ha detto in questi mesi, che aspettava soi-
tanto autol1izzazioni? Quindi anche la storia
della retrocessione delle aree dell'ASI, vi'sta
in questa Luce, acquista un significato nuo-
vo. Dobbiamo ritenere che non ci fosse nes-
sun interesse, come non c'è stata nessuna
spinta, da parte del Governo, perchè quella
retrocessione, come lei sa, onorevole Sotto-
segretario, è conseguente a un'iniziativa par-
lamentare di legge.

Ecco le ragion[ del mio sconforto, onore-
vole Pres:i<dente. Ed io penso che questo 1980
Don nasce assolutamente sotto buoni auspi-
ci per la Calabria. E devo dire che se .non
nasce sotto buoni auspici per la - Calabria,
per quello che tale regione, ci piaccia o non
ci piaccia, rappresenta nelle vicende pol,iti-
che del nostro paese, il 1980 non nasce nem-
meno sotto buoni auspici per il nostro paese.
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M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Il Sottosegretario ha
fatto un lungo elenco di speranze, ma non
ha dato, a nome del Governo,alcuna rispo~
sta di soluzione concreta ai problemi della
regione. Ciascuno di noi era a conoscenza di
buona parte di queste dìchhtrazioni di volom~
tà, ma in politica, soprattutto per la risolu~
zione di problemi conoreti, non sono suffi~
denti dichiarazioni di volontà, anche ,se que~
ste, nel caso di specie, sono di buona volontà.

V,i è necessità, per non far passare la gui~
da democratioa della regione nelle mani dei
disperati, di un comportamento diverso. Ho
detto, illustrando !'interpellanza, che mi ren-
do conto delle enormi difficoltà di agire in
questo particolare momento, però vi somo
zone e problemi al limite della rottura. La
OalabI1ia è in questa situazione. Vi sono an-
che responsabilità della regione. A questo
proposito rinnovo esplicitamente la richi:e~
s'ta di utilizzare i poteri sostitutivi previsti
dal legislatore: il fatto che le regioni non
funzionino non è un alibi per il Governo
centrale. Il Parlamento ha votato una legge
in questo senso: es'sa può essere utiUzzata e
quindi la s,i utilizzi, si mettano iÌ.nmora gli
organismi che fanno depauperare d.l valore
della spesa pubblioa prevista aumentando il
malcostume dei residui.

Circa Gioia Tauro, che questo laminatoio
sorga è un fatto indispensabHe. Se si ritie-
ne che non pos1sa sorgere lo si dica con al~
trettanta chiarezza. La gente del Sud e i ca.
labresi Ìln par,tkolare sono abituati a rispo-
ste negative, però vogliono le risposte. L'ono~
revole sottosegretario Salerno è anch'egli
uomo del Sud e, quindi, questi problemi li
avverte e li conosce come chi vi sta parlan-
do:

~ se non c'è questa J1isposta non si sa
a qual punto di rottura il paese può arriva~
re. Occorre dare dsposte precise che do:vreb~
bero essere positive: se è vero che i miliar-
di si trovano per le metropolitane nelle .gran~
di cit,tà del Nord e non si trovano invece
quando si tratta di fare quaLcosa per .n Mez~
wgiorno, è forse perchè vi sono determinati

poteri al di fuori di noi che queste solu~
zioni non vogliono.

È per questo che non posso dichiararmi
soddisfatto. Non mi dichiaro insoddisfatto
per un personale rispetto nei confronti del~
l'onorevole Salerno.

P RES I D E N T E. Segue un'iÌ.nterpel~
lanza del senatore Landolfi e di altri senato~
:d. Poichè sullo stesso argomento verte a:n~
che Il',interrogazione 3 -00417 del senatore
Rastrelli, l'interpellanza e l'interrogazione
saranno svolte congiuntamente. Se ne dia let~
tura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

LANDOLFI, SIGNORI, FERRALASCO,
PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglib
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro. ~ Premes,so:

che la legge 7 febbraio 1979, n. 29, ha
inteso favorire la valutazione unitaria dei
vari periodi lavorativi ai fini del consegui~
mento del diritto e della misura di una unica
pensione, rivolgendola ai lavoratori dipen-
denti con carattere della piÙ ampia gene-
ralità;

che nella legge succitata non vi è alcu~
na norma dispositiva di ,inammissibilità dei
lavoratori dÌipendenti che hanno già ottenu~
to la Hquidazione di pensione per un prece~
dente rapporto di lavoro;

che !'istituto della ricongiunzione per i
periodi che hanno dato luogo a pensione è
previsto nella legislazione vigente, ma rivol~
to solo ad alcuni settori e non alla gern:era~
lità dei lavoratori, com'è nello spirito e nella
lettera della legge n. 29 del 1979 che ha di~
fatti inteso eliminare proprio tali disparità
di trattamenti (si veda il decreto del Pre~
sidente della Repubblioa 29 dicembre 1973,
n. 1092, articoli dal 112 al 117 e articolo
131; la ,legge 25 novembre 1977, n. 1079, ar-
ticolo 3; la legge 15 marzo 1973, n. 44, arti-
colo 5);

che, invece, la circolare di applicazione
della legge n. 29 del 1979, emanata dal Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale,
nega ,la possibilità di richiedere la ricongiun-
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zione ai lavoratori che già godono di un
trattamento di pensione sebbene siano tut-
tora Lavoratori dipendenti;

che un numero considerevole di tali la-
voratori non riusciranno a conseguke il di-
ritto ad una seconda pensione perchè rag-
giungeranno i limiti massimi di età prima
del consegu~mento di tale dir.itto, perdendo
in tal modo la giusta valutazione di tutti i
periodi lavorativi coperti da contribuzione;

che, in ogni caso, la liquidazione di due
pensioni minime apporterebbe al lavoratore
una somma complessiva sempre inferiore a
quanto spettantegli in rapporto alla globa-
le durata dell'attività lavorativa e dei con-
tributi versati, con ev.idente danno rispetto
a chi, a parità di condizioni, può percepire
un'unka pension~;

che, quando esteso il diritto aLla ricon-
giunzione anche ai 1avoratori pensionati nei
giusti modi e termini, si verrebbe a realiz-
zare, su questo oapitolo del bilancio statale,
consistenti economie di spesa, mentre sulle
gestioni su cui opererà la ricongiunzione
non ricadrebbero spese superiori a quelle
consentite dalle singole norme, ovveTO quel-
le prev,iste già. dalla legge n. 29 del 1979;
agli interpellati chiedono di conoscere qua-
li motivi abbiamo indotto ad interpretare
in maniera palesemente restrittiva la legge
11. 29 del 1979, così da confermare le con-
dizioni discriminatorie preesistenti alla leg-
ge 7 febbraio 1979, n. 29, appositamente
emanata, invece, per rimuovede.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di sapere quali misure si intendono adotta-
re per sanare tale jngiustizia che presenta
evidenti elementi di Hlegittimità costituzio-
nale.

(2 - 00085)

RASTRELLI. ~ Al Preside/1te del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ In
relazione alla legge n. 29 del 7 febbraio 1979,
sulla rkongiunzione dei periodi assicurativi
dei lavoratori ai fini previdenziali, tenuto
conto dell'eccezionale numero delle domande
di ricongiunzione pervenute, a norma dell'in-
dicata legge, agli enti previdenziali ~ oltre
400.000 al Ministero dcl tesoro ed altre

200.000 agli istituti di previdenza (CPDEL)
~ tutte allo stato virtualmente inevase per

l'accertata impossibilità operativa e struttu-
rale dei predetti enti ad affrontare un così
elevato numero di pratiche, per dascuna
delle quali è indispensabile procedere a com-
plessi accertamenti edancor più a calcoli
attuariali, dipendenti dal complesso mecca-
nismo disposto dalla legge;

v,isto che il termine a carattere peren-
torio, stabilito in mesi 6 dall'articolo 5 della
richiamata legge n. 29 del 1979, per l'eva-
sione delle pratiche suona, allo stato dei
fatti, come offesa alla legittima aspettati-
va dei milioni di lavoratori, o già in quie-
scenza, o in fasi di progmmmato prepensio-
l1amento;

valutata l'opportunità di porre rimedio,
con adeguati provvedimenti legislativi di in-
tegrazione o con norme a carattere transi-
torio, all'insostenibile situazione di totale
disapplicazione della legge vigente, compor-
liante per moltissimi pensionati la mancata
corresponsione degli assegni pensioni,stici in
assenza della ricongiunzione, cui hanno ti-
tolo ed in base alla quale hanno irreversi-
bilmente determinato la cessazione, talora
anticipata, del servizio attivo;

considerato <::hel'alto numero deUe do-
mande pervenute comprova, attraverso le
jstanze presentate, la disponibilità in breve
prospettiva di almeno un milione di posti
organici, ave la legge 11.29 del 1979 divenga,
per fatto compiuto, operativa, con enorme
vantaggio per i problemi Ì:rpisolti della di-
soccupazione intellettuale e giovanile,

!'interrogante chiede di conoscere:
se il Governo non ritiene indispensabile

dar vita ~ ricorrendo, se del caso, alla de-
creta~ione di urgenza ~ ad un provvedimen-
to legislativo che, nell'ambito della materia
già regolata dalla legge n. 29 del 7 febhraio
1979, consenta, in fase transitoria, uno snel-
limento delle procedùre di liquidazione pen-
sionistica, almeno a favore dei lavoratori
già pensionati o in fase di immediato pen-
sionamento;

se, in ma..ll0anza, i ri,spettivi Dicasteri di
competenza, evitando il ricorso alle consuete
circolari del tutto ininfluenti rispetto alla
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problematica prospettata, sono -in obiettive
condizioni di dare corso, secondo i termini
di legge, aUe procedure liquidative dei pen-
sionamenti, magari con la corresponsione di
immediati acconti;

se e quali provvedimenti sono stati co-
munque assunti e quali disposizioni impar-
tite nella soggetta mateI1ia, esse:cdo impen-
sabile che strutture dello Stato ~ dinanzi
ad una legge operativa restino impossi-
bilitate ad agire.

(3 - 00417)

P RES I D E N T E. Anche se non vedo
qui gli interpellanti, lei, onorevole sottose-
gretario Pacini, può rispondere congiunta-
mente e poi io darò la parola al senatore Ra-
strelli, che invece è presente, per la parte
che lo riguarda.

P A C I N I, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Devo dichia-
rare, in via pregiudizi,ale, che è errato attri-
buire al Ministro del lavoro una interpreta-
zione restrittiva delle norme sulla ricongiun-
zione in quanto la decisione di escludere i
pensionati dalla facoltà della ricongiunzio-
ne fu assunta dal Parlamento, come risulta
dagli atti che richiamerò ,sia pure sinteti-
camente.

Infatti il problema relativo a:1la possibi-
lità di attribuire anche ai pensionati la fa-
coltà di ricongiungere ulteriori periodi as-
sicurativi a quelli da cui è scaturito il loro
trattamento pensionistico è stato a lungo
dibattuto in Parlamento in: sede di esame
dei disegni di legge successivamente unifi-
cati nel testo varato nel febbraio 1979.

Il provvedimento esaminato inizialmente
dal Senato conteneva espressamente talune
disposizioni che prevedevano e disciplinava-
no modalità e condizioni per l'esercizio del-
la ricongiunzione da parte dei lavoratori
titolari di pensione.

Tale testo fu bocciato dalla Commissione
bilancio che si espresse in senso sfavorevole
facendo rilevare « per quanto riguàrda speci-
ficamente lo Stato, che l'onere delle pensio-
ni non grava su un sistema di copertura di
capitali, ma sul bilancio statale come spesa

fissa ricorrente. Pertanto lo Stato avrebbe
dovuto anticipare, nei tempi indicati dagli
interessati, i capitali relativi alle riserve ma-
tematiche corrispondenti ai ratei di pensio-
ne conseguibili in futuro, con conseguente
incremento degli oneri a carico del bilancio ».

Nel successivo iter per l'approvazione del
provvedimento da parte della Camera dei
deputati, l'apposito comitato ristretto rein-
serì una norma che consentiva la ricongiun-
zione a tutti i lavoratori titolari di pensio-
ne con decorrenza anteriore all'entrata in
vigore della legge.

Le Commissioni bilancio e ~avoro espres-
sero parere contrario all'estensione ed in
conseguenza, dopo gli interventi dei diversi
Gruppi, fu approvato un emendamento sop-
pressivo della norma in questione.

Pertanto, allo stato attuale della norma-
tiva e alla luce delle vicende parlamentari
testè richiamate, è da escludere che i tito-
lari di pensione possano ritenersi destina-
tari della facoltà di cui alla legge n. 29.

La contribuzione assicurativa che abbia
già dato luogo alla liquidazione di una pen-
sione risulta quindi di per sè inidonea a
produrre effetti, quaH quelli riconnessi al-
l'esercizio della ricongiunzione.

Ne consegue che la circolare applicativa
della norma emanata dal Ministero del lavo-
l'O non aveva alcuna possibilità di disco-
starsi dalla legge; ogni estensione nel senso
auspicato dagli interpellanti sarebbe stata il-
legittima.

Il Ministro del lavoro ritiene, come più
volte ha sostenuto, che la questione abbia
una rilevanza sociale e civile da non potersi
eludere.

La soluzione va ricercata sul piano legi-
slativo, nella speranza che questa volta il
Parlamento voglia accogliere tali istanze.

Sullo stato di applicazione della norma,
da parte degli enti ed isti,tuti interessati ~

su cui si è soffermato, in particolare, il
senatore Rastrelli ~ si rende noto che l'INPS
ha provveduto a fornire alle dipendenze pe-
riferiche criteri semplificativi e di agevole
attuazione per consentire a~le sedi stesse di
procedere alle segnalazioni, ai vari enti pres-
so i quali dovrà avvenire la ricongiunzione
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dei periodi assicurativi (articolo 2 dell'Laleg-
ge), dei dati e delle notizie ed elementi ne-
cessari 'per la determinazione dell' onere da
porre a carico degli interessati.

Per quanto attiene alla ricongiunzione dei
periodi assicurativi nell'assicurazione genera-

.le obbligatoria (articolo 1 della legge), ri-
sultano definite le norme amministrative
predisposte dall'Istituto ed al riguardo è
già in fase avanzata la realizzazione di un
modulario tipo da proporre agli enti inte-
ressati, per renderne Ulnivoco il comporta-
mento nella comunicazione dei dati e porre
in grado, quindi, le sedi dell'Istituto di ope-
rare più organicamente ai fini di una salle..
cita definizione delle singole pratiche.

Difficoltà non indifferenti si pongono, pe-
raltro, per quanto riguarda l'impiego delle
risorse da destinare per far fronte ad un
fenomeno di così larga dimensione e che
certamente è suscettibile di continue e con-
sistenti variazioni. Comunque è certame\nte
noto che di recente l'organico dell'Istituto è
stato portato a 37.279 unità, anche se va con-
siderato che al momento l'Istituto stesso
può contare solo su 26.500 persone.

Inoltre, non è da sottovalutare la circo-
stanza che le operazioni di trasferimento e
di costituzione delle posizioni assicurative
sono per loro natura complesse e richiedo-
no, quindi, una notevole specializzazione che
va dalla tmttazione e consultazione della do-
cumentazione assicurativa alla perfetta co-
noscenza dei vari tipi di contribuzione che
vengono presi in considerazione.

Per quanto riguarda gH aspetti che inte-
ressano la competenza dd Ministero del te-
soro, il numero complessivo delle doman-
de finora pervenute ammonta, secondo una
prima approssimativa valutazione, a 400.000
per tutti gli ordinamenti previdenziali (Stato,
Istituti di previdenza, eccetera).

L'urgenza di procedere alla immediata de-
finizione del procedimento di ricongi'llnzio-
ne si pone in conoreto solo per il personale
che è cessato daI servizio successivamente
alla data di entrata in vigore della legge e
che debba o intenda essere collocato a r1po-
so -entro breve termine. Al restante perso-
nale interessato infatti non deriverà alcun

danno, atteso che il costo della ricongiun-
zione sarà sempre determinato con niferi-
mento alla data della domanda.

I termini previsti nella legge per le va-
rie fasi dell'operazione di ricongiunzione si
stanno rivelando assolutamente inadeguati
di fronte alla notevoliss1ma quantità di do-
mande pervenute ed alla complessità delle
procedure che occorre attivare per l'appli-
cazione della legge.

Pur in presenza delle obiett1ve difficol-
tà teonico~operative che la nuova disciplina
comporta, attese le caratteristiche estrema-
mente diversrrficate dei regimi previdenziali
che concorrono alla ricongiunzione, sono in
corso di predisposizione le opportune mi-
sure per una coordinata attuazione delle di-
sposizioni contenute nella legge di che trat-
tasi, misure che terranno conto della esi-
genza di dare ,la prècedenza alla definizione
delle domande del personale già cessato dal
servizio o prossimo al collocamento a riposo.

In conclusione, ai fini di un contenimen-
to dei tempi necessari per l'applicazione del-
la legge sarà ricercata ogni possibile 1i'lllÌ-
ziativa sia per lo snellimento delle procedu-
re occorrenti sia per l'adozione di eventuali
provvedimenti ohe si appa1esassero necessari
nel corso dell'applicazione di una normatlÌ-
va che per la sua pomata di carattere ge-
nerale potrebbe aver bisogno di ulteriori pre-
dsazioni ed eventuali integrazioni.

R A S T R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac01,tà.

R A S T R E L L I. Onorevole Presiden-
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, mi sarei augurato in que.
sta mia prima esperienza di interrogante in
Senato di potermi sinceramente dichiarare
soddisfatto della risposta fornita dal Sottose-
gretario. In efifetti devo annotare che, per
lo meno, la verità dei fatti, quella interamen.
te esposta nella interrogazione che ho pre-
")entato, è stata integralmente confermata dal
signor Sottosegretario. Pertanto, se dovessi
Hmitarmi esclusivamente alla annotazione
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della verità, così come è stata da me soHe-
vata e prospettata, come è stata conferma-
ta dall'onorevole Sottosegretario, la mia eri-
sposta avrebbe potuto anche essere positi-
va. Ma la insodd~sfazione profonda nasce dal
tono generico con cui, dopo aver riconosciu-
to la problematka esistente, l'onorevole Sot-
losegretario affida a spemnze future, ad
eventi possibili, ad iniziative non ben pre-
cisate la soluzione di un problema fonda-
mentale.

Come senatore della Repubblica ho &1'e's-
so intuito la necessità di non fermarmi in
quest'Aula, ma di andare personalmente con
gli elettori del mio collegio, della mia cit-
tà, presso gl,i enti interes,sati per trovare la
verità, per riscontrare presso gli uffici la
verità dei fatti. Ebbene, ho potuto accertare
l'assoluta ,impossibilità, dichiaratami dai di-
rettori generali, di portare avanti la legge
n. 29.

Se questa reaLtà esiste per accertamenlo
diretto ~- e prego darmene Hducia ~ era
Indispensabile che il Governo assumes'se una
iniziativa. Per questo la mia interrogazione
non si limitava alla denuncia dei fatti; la
mia interrogazione conteneva anche una par-
te propositiva. Infatti chiedeva se il Governo
intendeva, dinanzi ad un fatto accertato di
così grave entità, procedere magari median-
te decreto-legge ad una integrazione legiSila-
tiva che consentisse comunque di fare salvi
i diritti di tanti pensionati, già rin quiescen-
za, o di tanti altr,i pensionati che per sta-
tuto dell'ente o per legge per i combatten-
ti sono costretti a cessare dal servizio anto.-
cipatamente, avendo fatto soltanto affida-
mento su una legge dello Stato.

In via subordinata avevo anche chiesto
se i Ministeri interessati, cioè il Mini,stero
del tesoro, H Ministero del lavoro e della
prevrdenza sociale e la Presidenza del, Con-
siglio dei mini's,tri, non avessero inteso stu-
diare una forma di decreto interministeria-
le, atto a portare avanti un discorso di lim-
mediata liquidaZJione, mediante la correspon-
sione di acconti ai pensionati, quindi a co-
loro che non hanno rulcuna fonte di sosten-
tamento.

Avevo prospettato alnche la valutazione
che dovrebbe essere preoccupaZiione del Go-
verno di considerare quante possibilità di
posti, quali aperture ocoupazionali potreb-
bero esistere se questa legge trovasse final-
mente la sua materiale esplicazione.

Dinanzi a fatti così gravi, dinanzi a propo-
ste così concrete sentirsi rispondere dal-
l'onorevole Sottosegretario, in piena veri-
tà, che il problema è grave e che va af-
frontato, ma che dinanzi a questa enuncia-
zione non si pensa di porre in essere qualche
provvedimento perchè la materia possa tro-
vare una soluzione, è motivo di profondo
sconforto. E quest'anno, ripetendo le paro-
le del senatore Murmura, si chiude proprio
con questo sconforto, oioè con la 'incapaci-
tà del Governo e de1rla maggioranza, anche
quando la diagnosi è precisa, di trovare o
di tentare almeno una qualsiasi forma di te-
rapia, una qualunque cosa, onorevole Sot-
tosegretario, che possa dare ai pensionati
attuali, a quelli dell'ultimo scaglione della
legge per i combattenti che con if 1° gennaio
1980 va in pensione e non ha un soldo, un
moti'Vo di spemnza. Il Governo si interes-
sa, c'è una proposta, c'è un disegnQ, c'è
una f,inalità? Dinanzi ad un muro di chiu-
sura c'è soltanto una doglianza e noi deH'orp-
posizione che abbiamo sollevato l'interroga-
2'Jionenon possiamo che esprimere in questa
circostanza la nostra più profonda disillu-
sione e dichiararci profondamente insoddi-
sfatti.

Per la parte politica che rappresentiamo,
proprio attraverso le enunciazioni e le con-
ferme ohe ai sono autorevolmente venute,
troveremo ill modo di innescare un mecca-
nismo legi'S'lativo che possa superare una ar-
tkolata, artificiosa, difficilissima, attuariale
procedura di ricalcolo. Ma non è così che 'si
serve il popolo, non è stabilendo attraverso
leggi delle speranze che poi non possono tro-
vare rirscontro nella realtà che si fa il pro-
prio dovere di parlamentari e di governanti.

Su questa base e con questi giudizi diohia-
dama la nostra profonda insoddisfazione.

P RES I D E N T E. Sarà ora svolta l'in-
terrogazione 3 - 00157 del senatore Ferma-
riello. Se ne dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

FERl\1ARIELLO. ~ Al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogìorno. ~ P-re-
messo:

che nel pieno della recente stagione bal-
neare una enorme quantità di rifiuti di ogni
genere ha disgustosamente inquinato il ma-
re di Napoli, determinando, da tutta la co-
sta e dalle i-sole, la fuga di turisti e di viUeg-
gianti, con grave danno per l'economia lo~
cale, e mettendo in serio pericolo la salute
pubbl:iJca;

che nel corso di alcuni anni si è enfati.
camente propagandato il progetto di di sin-
quinamento del Golfo di Napoli, che, p0ral~
tra, nonostante :il gran parlare, non è stato
realizzato,

!'interrogante chiede di conoscere quando
tale progetto entrerà in funzione, a comincia~
re qal depuratore del fiume Sarno che costi-
tuisce il principale veicolo di avvelenamento
delle acque marine.

(3 -00157)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

S A L E R N O, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, faccio presente che il pro-
getto speciale per il disinquinamento del go~~
fa di NapoH è in corso di attuazione nei li-
miti deUa direttiva 'politica degli organi rpre~
visti dalla legge n.183 del 1976, degli adem-
pimenti previsti dalla stessa legge e delle ri-
sorse f.inanziarie destinate al progetto con i
programmi esecutivi annuali.

Al momento risulta già avviato a realizza-
zione un complesso di opere di notevole im-
pegno finanziario e tecnico (depura tori di
Cuma, di NoIa, di Acerra e depuratore alla
foce dei Regi Lagni, reti di cdllettori com-
prensoriali, eccetera).

Lo stato di avanzamento dei lavori ha già
consentito di attivare un settore del nuovo
impianto di Acerra.

La realizzazione del progetto speciale pro-
cede per « settori di opere» e non per « com-
parti territoriali» (cioè a dire non si realiz-

zano opere prima in un comprensorio e poi
in un altro, ma contestualmente, salvo i ca-
si in cui emergano problemi particolari, co-
me, ad esempio, a foce Sarno); questa scelta
~ che trova consenziente la regione Cam-
pania ~ non va, tuttavia, intesa come si-
multanea entrata in funzione dei depuratori
ma, al contrario, come processo atto a con-
sentire, mano mano che i singoli impianti
giungano a completamento, la loro messa
in funzione e, in ogni caso, il finanziamento
complessivo delle opere entro il 1985.

Per quanto riguarda l'impianto di depura-
zione alla foce del fiume Sarno, precisa che
anche di questo era stata avviata l'esecu-
zione, che, peraltro, ha dovuto subire una
battuta di arresto per le note questioni in-
sorte sulla localizzazione dell'impianto.

A seguito delle definitive determinazioni
adottate ,dalla regione Campania su tale lo-
calizzazione ~ determinazioni che hanno mo-
dificato le originarie previsioni ~ si è resa
necessaria !'integrale riprogettazione del-
l'opera, previa uno studio di fattibilità im-
posto daLla limitata estensione dell'area in-
dicata dalla regione.

I lavori saranno ripresi non appena la
nuova progettazione ~ attualmente in avan-
zata fase ~ sarà ultimata e quindi appro-

\'ata dagli organi competenti.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O . Debbo dire, ono-
revole Sottosegretario, che la sua risposta
mi è parsa soprattutto densa di proponi-
menti. Le conseguenze del mancato di-
sinquinamento del golfo di Napoli so-
no note: un mare disgustoso e quasi
senza vita. Il carico di danni che ne deriva
per la salute, per l'attività turistica e per
l'attività pisoatoria è immaginabile. ANa stre-
gua di tutto ciò, fin dal 1975, se non vado
errato, cioè fin dall'evento colerico, deci~
demmo di procedere alla realizzazione di un
progetto speciale, che risolvesse il proble-
ma appunto del disinquinamento del golfo
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di Napoli. Tale progetto, come tutti sappia-
mo, è stato vantato enfaticamente in una
serie di convegni e di cerimonie non solo
nazionali, ma anche internazionali. Purtrop-
po, anche in questo caso, onorevole Sotto se-
g,-etario, la Cassa non si è rivelata all'altezza
del compito. E ho l'impressione ~ ma di
q:1esto parleremo in altro momento ~ che
la Cassa si sia ormai ridotta nella situazione
di stazione appaltante, per giunta inefficien-
te, anche perchè è mancata la riforma della
sue strutture e funzioni, prevista dalla legge.
Tutto ciò ha aggravato le sue vecchie caren-
ze progettuali e tecniche e il suo burocrati-
sma tanto è vero che riesce a 'spendere non
f-El di 200 miliardi al mese.

Da tutto questo cosa deriva? Che, nono-
stante il gran parlare che abbiamo fatto di
questi progetti speciali, non vi è nessuna
corrispondenza tra programmi, impegni e
realizzazioni. Questo è il principale dato di
fatto; l'esempio clamoroso è dato per l'ap-
punto dal progetto speciale n. 3 di cui stia-
mo trattando.

Per quanto riguarda questo progetto, do-
po una discussione molto ampia che ebbe
eco anche in quest'Aula (ne parlammo, mi
pare, con il sottosegretario Senese in occa-
sione dello svolgimento di una interpellan-
za), si decise di fissare il tetto della spesa
a 1.050 miliardi riducendo in qualche modo
Ja portata faraonica del primitivo progetto.
Sulla base di questa decisione comune si è
tentato di andare avanti ma, nonostante le
pressioni e le sollecitazioni, finora il proget-
to Dallè decollato, col rischio che i danni che
ho lamentato all'inizio si aggravino, con gra-
vi ripercussioni sUIIleattività e la salute del-
l'uomo.

Abbiamo saputo ~ e lei in qualche modo
io ha confermato ~ che sarebbero in corso

o;:::ere in 6 comprensori sui 15 in cui è stata
suddivisa l'area di intervento del progetto.
In questi 6 comprensori non riusciamo an-
cora a capire quale concreta attività si stia
svolgendo.

Si dice anche che si dovrebbero appal-
tare prossimamente opere negli altri 9 com-
prensori. Per il momento però i dàti for-

nim dal Ministero per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno dicono che al
30 ncvembre' 1979, cioè fino a qualche
giorno fa, sui 1.050 miliardi deliberati si
prevedono impegni complessivi, cioè non
solo a carico della legge n. 183, pari a 579
miliardi, e impegni a carico della sola legge
n. 183 pari a 386 miliardi. La spesa effet-
tiva sarebbe stata di soli 185 miliardi. Ove
mai avessimo veramente speso 185 miliardi
su 1.050 stanziati, saremmo in sostanza, do-
po circa tre anni, al 18 per cento del totale;
cioè saremmo appunto di fronte ad una di-

, screpanza evidente tra programmi, impegni

e capacità realizzatrice della Cassa. Secondo
alcune voci governative una parte di queste
responsabilità andrebbe attribuita alla re-
gione Campan;a. Può anche darsi, anche se
risulta che le responsabilità della regione
Campa\11ia,che effettivamente funziona male,
siano state superate. A questo punto non
posso fare altro, onorevole Sottosegretario,
che prendere atto dei proponimenti del Go-
verno esprimendo una motivata preoccupa-
zione suJ1a possibilità che questi proponi-
menti siano effettivamente tradotti in realtà.
Se un augurio posso esprimere è che, per
quanto riguarda il Mezzogiorno, alle parole
finora dette possano finalmente corrisponde-
re i fatti che ci attendiamo.

P RES I D E N T E. Passiamo allo
svolgimento dell'interrogazione 3 -00260 del
senatore Giuseppe Vitale e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

VITALE Giuseppe, BONAZZI, POLLA-
STRELLI, DE Sf\BBATA, MARSELLI, GRAN-
ZOTTO, SEGA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere:

se e quali iniziative il Ministro abbia
?ssunto in ordine all'opportuno accertamen-
to della posizione fiscale di quei compo-
nenti della famiglia Spatola di Palermo, nei
confronti dei quali è in corso procedimento
penale in relazione alla scomparsa di Mi-
cbele Sin dona (ora riapparso) e di cui sono
state segmdate le rapide e cospicue fortune
nel settore edilizio;
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se, inoltre, non abbia ritenuto di valer-
si delle indicazioni contenute ~egli atti della
Comm1ssione sulle attività mafiose in Si-
cilia per promuovere accertamenti nei con-
fronti di quelle persone indicate per lu-
crose e, spesso, illecite attività.

(3 -00260)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
col tà di rìspondere a questa interrogazione.

P A C I N I, sottosegretario di Stato per
il la'Voro e la previdenza sociale. Rispondo
per incarico del Ministro delle finanze.

Da parte dei competenti organ:Ì periferici
dell'amministrazione finanziaria nuHa viene
tralasciato ai fini di una valida azione ac-
certatrice nei confronti dei soggetti ai quali
si riferisce !'interrogante.

Si precisa ,in particolare che il nucleo re-
gionale di polizia tributaria della guardia
di finanza di Palermo ~ anche a seguito di
una richiesta di indagini da parte della lo-
cale procura deHa Repubblica ~ ha inizia-
to verifiche fiscali a carattere generale nei
confronti delle seguenti ditte e società fa-
centi capo ai fratelli Spatola:

società di fatto « SpatoJa-Gambino-Inze-
rillo })

~ lavori edili e stradali ~ con sede
in Palermo, via Beato Angelico, 53;

società in nome collettivo «Immobilia-
re Montegrappa di Spatola e C.}) ~ lavori

edili e stradal,i ~ con sede in Palermo, via
Beato Angelico, 53;

ditta individuale « Spatola Rosario })

lavori edW stradali ~ con sede in Palermo,
via Beato Angelico, 53;

società per azioni «Palermo costruzio-
ni}) ~ costruzioni edili ~ con sede in Pa-

lermo, via Beato Angelico, 53;

società per azioni «Istituto finanziario
Bagherese })

~ operazioni immobiliari, finan-
ziarie eccetera ~ con sede in Palermo, via
Beato Angelico, 53;

società per azioni «Torino assiCurazio-
ni }) ~ c'Ostruzioni edili ~ con sede in Pa-

lermo, via Beato Angelico, 53;

società di fatto «Sansone e Spatola})
~ lavori edili e stradali ~ con sede in Pa-
lermo, via Beato Angelico, 53;

ditta individuale «Spatola Vincenzo})
~ lavori edili e stradali ~ con sede in Pa-
lermo, largo Corleone, 14;

ditta individuale «Terrana Santa» ~

lavori edili ~ con sede in Palermo, via Bea-
to Angelico, 53.

Si assicura infine che da parte degli or.
gani centrali non si mancherà di seguire con
la massima attenzione l'azione accertatrice
in corso, valutando anche l'opportunità di
acquisire gli atti a cui si riferisce nnterro~
gante e che si ritenessero utili a tale fine.

V I T A L E G IUS E P P E. Domando
di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I T A L E G IUS E P P E. Signor
Presidente, voglio dire subito che il motivo
che ci indusse il 18 ottobre a presentare la
interrogazione alla quale è stata data rispo-
sta testè è da ricol1egarsi alle notizie di
stampa dalle quali si apprendeva per un
verso dell'arresto di un componente della fa-
miglia Spatola implicato nelIa scomparsa del
b;mcarottiere Sindona e per l'ahro di un
notevole e rapido arricchimento complessi-
vamente dei membri di questa famiglia. In
ordine a quest'ultimo problema chiedevamo
all' onorevole Ministro di fornirci elementi
certi in rapporto a quella che era stata negli

} anni precedenti ed era in quel momento
l::: posizione fiscale dei componenti della
famiglia Spatola e se non ritenesse ~ ecco
perchè la risposta non ci può soddisfare ~

il Ministro di utilizzare in modo opportuno
e corretto le indicazioni contenute negli at~
ti della Commissione sulle attività mafiose
in Sicilia per quanto potesse riguardare ap-
punto ,la posizione fiscale di coloro ~ e non
sono pochi ~ che vengono indicati in quesd

atti come titolari di lucrose e a volte ille-
cite attività.

Rispetto a tutto questo debbo esprimere
subito. con molta fermezza, la più profonda
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insoddisfazione per la risposta data questa
mattina ~ con testualmente un senso di de-
lusione. Dichiaro con molta fermézza che
ci riserviamo ogni ulteriore iniziativa in que-
sto campo, valutando soprattutto le cose che
qui non ci sono state dette. Desidero riba-
dire anche la validità dei motivi che ci han-
no mosso a presentare questa interrogazio-
ne, soprattutto di due dei tanti che potreb-
bero essere portati qui a sostegno della ne-
cessità di far chiarezza in una materia così
delicata.

Anzitutto debbo prendere atto ~ e pre-
gherei l'onorevole Sottosegretario di rife.
rido al Ministro ~ che, rispetto a recenti
teorizzazioni di una nuova moralità fiscale
che bisognerebbe introdurre in questo pae.
se ~ e su oiò siamo d'accordo ~ rispetto
alle misure che vengono proposte per affron-
tare il problema delle evasioni fiscali, mi.
sure per le quali le forze politiche nutrono
perplessità, per le quali vi è stata anche
ampia discussione, di fronte ai risultati con-
creti di questo tipo di teorizzazioni fatte
da parte di alcuni esponenti del Governo,
c'è da dire che non si vuole far luce sulle
cose su cui la si può fare e che non si va.
gliono fare neppure le cose che è facile fare.
Anche qui il Governo mette in evidenza tutte
le sue contraddizioni interne, le sue incer.
tezze, le sue colpevoli :inerzie; mette in evi.
denza ancora una v<Yltala mancanza di una
precisa volontà politica di introdurre nel
paese nuovi criteri di giustizia contributiva,
di cui pure esso ha bisogno, in un momento
difficile come quello che stiamo attraver-
sando.

In secondo luogo, anche dall'insufficienza
di questa risposta, che è una ulteriore con-
ferma del modo in cui si muove questo Go-
verno, risulta chiaramente una esigenza im-
pellente che è quella di dar vita ad un pro-
cesso profondo di rinnovamento, di trasfor-
mazione nel nostro paese, introducendo una
nuova moralità anche attraverso un taglio
netto, che va operato, dei 'legami che hanno
c~ratteriz,zato in Itutti questi anni i rap-
porti tra alcune forze politiche e gruppi di
potentati economici che hanno finito per in-

fluenzare tutta la vita politica del nostro
paese.

Non possiamo quindi dichiararci ~ e pre-
go l'onorevole Sottosegretario di riferirlo al
Ministro ~ soddisfatti, ma, al contrario,
riaffermiamo con forza tutta la nostra preoc~
cupazione per questo atteggiamento che i1
Governo assume. Valuteremo, come parte
politica che ha un peso notevole nella vita
del paese, 'le cose non dette da parte del
Governo. Ci riserviamo ulteriori iniziative e
ciò faremo perchè si pone con molta forza
ancora una volta l'esigenza, in un momento
tanto difficlle della vita politica, sociale ed
economica del paese, di rafforzare anche at-
traJVerso tali iniziative la fiducia, la credi-
bilità, .l'insostituibilità delle istituzioni de-
mocratiche.

P RES I D E N T E. Segue l'interroga-
zione 3 - 00228 del senatore Flamigni e di al-
tri senatori. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

FLAMIGNI, COLAJANNI, BACICCHI.
Al Ministro del tesoro. ~ Per sapere se è
a c<;moscenza di irrego!arità nella gestione
del conto corrente n. 228, che 1'« Italcasse »
ha intestato alla eccellentissima Camera del-
la Repubblica di San Marino il 23 marzo
1971.

In tale data 1'« Italcasse» ha intestato la
somma di 2 miliardi, da parte della Tesore-
ria della Banca d'Italia, per il mutuo con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti alla Re-
pubblica di San Marino, destinato alla co-
struzione del nuovo ospedale, in applicazio-
ne dell'accordo aggiuntivo intervenuto il 6
marzo 1968 tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di San Marino.

Nel riepilogo completo del citato conto
corrente risulta mancante la somma di li-
re 106.118.106, corrispondente agIi interessi
maturati nel periodo 23 marzo 1971-31 di-
cembre 1971, somma non accreditata sul con-
to per la relativa capita'lizzazione semestrale
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L'irregolarità è s,tata invece,riscontrata dal
i

nuovo Governo dI San Marmo durante la :
revisione dei conti effettuata per reperire i ;
fondi necessari all'ultimazione dei lavori del!
nuovo ospedale.

Per sapere, inoltre, se il Ministro è a co-
noscenza del comunicato emesso, in data 14
settembre 1979, da parte del Congresso di
Stato di San Marino, nel quale si dà noti-
zia della decisione adottata di aprire for-
male inchiesta e di trasmettere gli atti alla
rvlagistratura, affinchè venga fatta piena luce
s'.lll'accaduto ed accertata ogni eventuale re-
sponsabilità in sede amministrativa e penale.

Per conoscere, infine:

o annuale, nè mai versata alla Tesoreria sta-
tale di San Marino.

L'« Italcasse)} ebbe a notificare regolar-
mente, in data 6 febbraio 1972, l'accredito
deìla somina anzidetta, ma gli estratti-conto
successi vi non recano più alcuna traccia del
movimento e tale cifra non risulta essere
mai stata introitata dallo Stato di San Ma~
rino, il quale non ha mosso alcun rilievo
fino a quando è stato diretto dalla Demo-
crazia cristiana.

1) quali misure iì Ministro intende adot-
tare per a7en; la garanzia che gli organi del-
1'« HalCaSse}} forniscono allo Stato di San
Marino tutta la collaborazione necessaria per
appurare la verità;

2) se è vero che 1'« I talcasse}} in gene-
rale, e i di.rigenti Arcaini e Cappello in par-
ticolare, nella gestione del citato conto cor-
rente tenevano un rapporto privilegiato con
il professore F. Bigi, massimo dirigente del-
la DC sammarinese, e con la sua segretaria,
dotto~cssa Clara Boscaglia, deputato ai la-
vori pubblici, e che nessun rapporto hanno
invece tenuto con il segretario generale am-
ministratbo dello Stato di San Marino;

3) le ragioni per le quali 1'« Italcasse )}

non ha ancora fornito aHa Stato di San Ma~
rino le esaurienti e documentate delucida-
zioni richieste circa l'iter della pratica am-
ministrativa a suo temDO intercorsa tra la !

I
~ ISegreteria di Stato e l'« Italcasse », al fine!

di accertare a chi sono stati pagati gli in-
I

teressi risultati occulti; i
I

I

4) quali provvedimenti il Ministro in-
tende adottare per il ripristino della regola-
rità della gestione del conto incriminato e
per il pieno accertamento di ogni responsa~
bilità nell'ambito dell'« Italcasse »;

5) se, nell'attesa dei necessari accerta-
menti, non intende invitare il consiglio di
amministrazione dell'« Italcasse» a dispor-
re il pagamento della somma dovuta allo
Stato di San Marino.

(3 ~ 00228)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà eli rispond{xe a questa interrogazione.

TAMBRONI ARMAROLI,
sottosegretario di Stato per il tesoro. Si-
gr:.or Presidente, gli onorevoli interroganti
chiedono elementi informativi in merito al-
le irregolarità riscontrate nella gestione del
conto corrente n. 288 intestato dall'Istituto
di credito delle casse di risparmio italiane
(lCCR!) alla Repubblica di San Marino.

In tale conto non risulterebbero accredi-
tati 106 milioni di lire, rappresentanti inte-
ressi maturati su un capitale di lire 2 mi-
liardi pari all'importo del mutuo concesso
dall'Italia a detto Stato per la costruzione
del nuovo ospedale.

Si risponde anche sulla base delle notizie
fornite dalla Banca d'Italia.

Deve premettersi che, in applicazione del-
la convenzione finanziaria italo-sammarinese
del 6 marzo 1968, ratificata con legge 22
lli?-ggio 1970, n. 373, e del decreto di auto-
rizz,azione del Ministro del tesoro 2 settem-
br<ò 1970, n. 30082, la Cassa depositi e pre-
stiti concesse in data 27 settembre 1970, in
favore della Repubblica di San Marino, un
mutuo di lire 2 miliardi all'interesse annuo
del S,50 per cento, ammortizzabili in 35 an-
ni dal 1971 al 2005, per la costruzione di un
ospedale e di altre opere di pubbJica utilità.

Per 1'erogazione di detto mutuo in data
17 marzo 1971 fu emesso sulla sezione di
tesoreria provinciale dello Stato di Roma
l'ordinativo di p;),gamento n. 127161, per l'im-
porto di lire 2miliardi, riscuotibile con quie-
tanza del tesoriere dello Stato di San Ma-
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rino Vincenzo Giardi ovvero dell'Istituto di
credito delle casse di risparmio italiane, al-
l'uopo delegato.

In data 23 marzo 19711'ICCRI provvedeva
ad 8.ccendere in favore della Repubblica di
San Marino il conto corrente n. 288 median-
te accredito del suindicato importo.

Ciò posto, si precisa che in data 17 settem-
bre del corrente anno i commissari straor-
dinari delì'ICCRI, a seguito della richiesta di
chiadmenti formulati dalla Repubblica di
San Marino sull'andamento del predetto con-
to corrente negli anni 1971-1972-1973-1974,
presentavano un esposto alla procura della
Repubblica presso il tribunale di Roma, es-
sendo emersi sospetti di irregolarità sulla
tenuta del conto stesso con riferimento agli
interessi maturati al 31 dicembre 1971 che
non risultavano riconosciuti ed accreditati a
suo tempo sull'estratto del conto intestato a
San Marino, pur essendone stata data comu-
nicazione al cliente.

Intanto il servizio ispettorato ed il servi-
zio riscontro di corrispondenza dell'istituto
provvedeva all'accertamento negli archivi dei
dati contabili degli anni 1971 e 1972 al fine
di appurare se gli interessi suindicati, pari
a lire 106.118.056, fossero stati contabilizzati
tra le spese dell'istituto e riconosciuti, an-
zichè alla Repubblica di San Marino sul con-
to n. 288, su altri conti accesi al medesimo
cliente, oppure, irregolamente, a terzi.

Dagli accertamenti in parola, ormai ulti-
mati, secondo quanto ha reso noto la Banca
d'Italia, non sono stati riscontrati pagamen-
ti o accrediti dell'importo dovuto per inte-
ressi al 31 dicembre 1971, nè sono stati rin-
tracci2.ti mandati di pagamento irregolari
che possano essere ricollegati al caso in
esame.

I risultati di dette indagini dovranno esse-
re O1'a sottoposti al vaglio del consiglio di
amministrazione dell'ICCRI per le conse-
guenti determinazioni.

Si aggiunge che in data 23 ottobre 1979
tutta la documentazione afferente i rappor-
ti tra l'ICCRI e la Repubblica di San Marino,
a partire dal 1970, è stata sottoposta a se-
questro presso l'istituto medesimo del giu-
dice istruttore del tribunale di Roma alla

I presenza del commissario della legge del tri-

I
bunale commissariale civile e penale della
Repubblica di San Marino.

Si fa infine presente che l'ICCRI non ha
mancato di fornire tempo per tempo al se-
gretario generale della Repubblica di San
Marino tutte le notizie disponibili sulla que-
stione di che trattasi.

F L A 1'.'1I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F L A M I G N I. Mi debbo dichiarare
insoddisfatto perchè il rappresentante del
Governo non ha detto parola su un interro-
gativo preciso che io avevo presentato: se
neIJ'attesa dei necessari accertamenti ~ ed
il Sottosegretario mi ha comunicato che è
in corso un'inchiesta giudiziaria, che sono
stati trasmessi tutti gli atti all'autorità giu-
diziari~ ~ il Governo italiano non intenda
intervenire per invitare J'Italcasse a dispor-
re il pagamento della somma dovuta allo
Stato di San Marino, vittima di un misfatto
compiuto da alcuni amministratori di quel-
!'istituto di credito.

Siamo di fronte ad un misfatto compiuto
ai danni dello Stato di San Marino, durante
un'operazione finanziaria eseguita in appli-
cazione di un accordo internazionale, stipu-
lato tra le due Repubbliche il 6 marzo del
1968, ricordato anche dal Sottosegretario,
che prevedeva la concessione di un mutuo
di 2 miliardi per la costruzione del nuovo
ospedale.

Dal conto corrente che l'Italcasse apre con
la Repubblica di San Marino, dopo la con-
cessione di quel mutuo, scompaiono 106 mi~
lioni, cifra equivalente agli interessi matu-
rati al 31 dicembre 1971. Dopo tale data
giunge allo Stato di San Marino la comuni-
cazione dell'accredito di quella somma per
gli interessi maturati, ma gli estratti conto
successivi non ne recano più alcuna traccia:
i 106 milioni sono scomparsi, ma.i sono stati
lntroitati da San Marino. Se l'Italcasse aves-
se consegnato quei denari a San Marino do-
vrebbe pur avere una ricevuta, comunque do-
vrebbe aver registrato l'operazione nel conto
corrente. Ma nel conto corrente non risulta
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nuHa, non vi è alcun segno di quel movimen~
to, nè l'Italcasse è in grado di esibire un
qualche documento di riscontro e di spiega~
re a chi ha consegnato il denaro mancante o
dove esso è finito. Di tutto questo e del-
l'ammanco nessuno si accorge, nemmeno i
dirigenti democristiani della Repubblica di
San Marino. E tutto va liscio fino a quando
alla direzione di San Marino resta la Demo~
crazia cristiana. Dopo la vittoria delle sini~
stre di San Marino, se ne accorge il nuovo
Governo il quale cerca una risposta: l'Ital-
casse non ha ancora fornito una spiegazione.

Nel luglio scorso, durante un incontro tra
una delegazjone di cui fa parte il segretario
generale ammini,strativo dello Stato di San
Marino e un dirigente dell'Italcasse, guarda
caso, viene fuori che nel fascicolo relativo al-
la gestione del conto corrente vi è un foglio
scritto a mano: a fianco del conto corrente
ufficiale risulta esserci un conto corrente oc-
culto. Nel fascicolo sfilano varie lettere del~
la segreteria di Stato per gli affari esteri, di
Arcaini e di Cappello, ed ecco apparire un
appunto manoscritto con i nomi e i numeri
telefonici di Bigi e Boscaglia (Bigi è il prin~
cipale esponente della Democrazia cristiana
di San Marino, Boscaglia è la sua segretaria;
nessuno dei due ha mai rivestito !'incarico
di Ministro delle finanze), la copia della no~
ta anzidetta con gli interessi del 1971 e in-
fine un conteggio manoscritto dove risulta
un tratto di cancellazione con matita rossa
sulla riga dove sono riportati gli interessi del
1971 e la somma del totale da riportare per
l'esercizio successivo. E così il funzionario
dell'Italcasse è palesemente imbarazzato e
cerca di di,strarre l'attenzione della delega-
zione di San Marino da questo conteggio;
i rappresentanti di San Marino insistono per
avere una spiegazione, tanto più che il con-
teggio prosegue fino al 1974, l'anno in cui
la Democrazia cristiana ha dovuto lasciare
il potere. In quel conteggio scritto a mano,
risulta, tra l'altro, un accredito di 115 mi-
lioni per gli interessi del 1972, anzichè di 98
milioni, quanti sono stati gli interessi effet-
tivamente accreditati alla Repubblica di San
Marino per quell'anno nel conto corrente
ufficiale.

Quindi si indaghi pure, ma ormai è cosa
accertata che oltre al conto normale vi era
un conto nero. E questo probabilmente non
è che un tassello di quel mosaico di corruzio-
ne costruito all'interno dell'Italcasse. La Re~
pubblica di San Marino si è costituita parte
civile nel processo a carico dell'ltalcasse.
Chiediamo al Governo di non far perdura-
re ulteriormente questa mancanza nei con-
fronti di San Marino, di intervenire, in at-
tesa che la magistratura compia i suoi ac-
certamenÌ'Ì, e senza interferire sull'iter del-
l'azione penale. Chiediamo al Governo di da-
re disposizioni affinchè sia dato allo Stato
di San Marino quanto gli spetta tenendo
conto che l'entità del credito a valore attuale
è quasi doppia, per la capitalizzazione degli
interessi dal 30 dicembre 1971 ad oggi. È be-
ne che lo Stato italiano adotti nei confronti
della Repubblica di San Marino questo com-
portamento improntato alla corr~ttezza e al-
la lealtà dei rapporti internazionali.

T A M B R O N l A R M A R O L l , sot-
tosegretario di Stato per il tesoro. Vorrei as-
sicurare il senatore Flamigni che, come ho
precisato nella risposta, non essendo risul-
tati pagati a nessuno questi interessi ed es-
sendo stata data al cliente la comunicazio-
ne, ma non erogati gli interessi, questa risul~
tanza ispettiva è stata passata agli organi di
amministrazione dell'lCCRI per le dovute
adempienze.

F L A M I G N I . Fino ad oggi allo Stato
di San Marino non è giunto un quattrino
per riparare il danno subìto.

P RES I D E N T E. Segue l'iThterroga~
zione 3 ~00355 dei senatori Bonazzi e Ferma-
riello. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

BONAZZI, FERMARIELLO. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per sapere:

in quale modo e con qua:li complicità
sia stato possibile accreditare, su ordine, ri-
sultato falso, del Banco di Napoli, ingenti
somme presso banche italiane ed estere;
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che ruolo abbia svolto in questa vicen~
da il giornalista Landa Dell'Amko, arrestato
la mattina del 20 novembre 1979 mentre si
recava all'agenzia di Roma della Banca com-
merciale italiana per riscuotere 712 milioni
che gli erano stati accreditati nel modo so-
pra indicato;

quale sia il danno rea'lmente subìto dal
I

Banco di Napoli;

se non ritenga, pertanto, di dare imme~
diata attuazione agli ordini del giorno ap~
provati dal Senato, in occasione dei provve-
dimenti per ricapitalizzazione dei Banchi di
Napoli, di Sardegna, di Sicilia e del Credito
industriale sardo, al fine di dotare al più
presto il Banco di Napoli di organi di am-
ministrazione pill adeguati ai compiti di rin~
novamento e di risanamento della sua strut~
tura ed attività, la cui urgenza è rivelata an~
che dai fatti sopra richiamati.

(3 ~ 00355)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T lÌ M B R O N I A R M A R O L I, sotto~

segretario di Stato per le finanze. Sulla ba~
se delle notizie fornite dalla Banca d'Ita-
lia, risulta che il Banco di Napoli, il gior-
no 19 novembre scorso, a seguito di richiesta
telefonica di conferma di bonifico rivo1ta~
gli da parte di banca corrispondente, accer~

tava che nei giorni immediatamente prece~
denti erano stati trasHlessi 9 ordini di pa~
gamento con firme abilmente falsificate per
complessive lire 9.067.800.000.

L'immediata indagir.e consentiva di otte~
nere nella S~lessa giornata il blocco del pa~
game'1to di 6 di dette disposizioni per lire
6.116.000.000 ed il blocco prima ed il seque~
stro dopo degli assegni per Hre 772.000.000
rilasciati da una banca cOrI'ispondente in
pagamen to di un' altra disposizione di pari

importo: ,j] tutto per complessive lire
6.888.000.000.

Le rimanenti due disposizioni sull'estero
per complessive !in 2.179.800.000 risultava~

no giò eseguite dalla banca corrispondente;
queste ultime, quindi, rappresenterebbero il

danno della truffa subita dal Banco di Na~
poli

Tale danno potrebbe ridursi a lire
751.800.000, ammontare di una délle due di-
sposizioni, aye si consideri che per l'altra,
ammontante a lire 1.428.000.000, il :pagamen~
to sarebbe stato effettuato in difformità
da quanto era stato disposto e cioè diretta-
mente dalla banca corrispondente mentre
l'importo andava accreditato sul conto cor-
rente del beneficiario presso una terza
banca.

Ciò posto, si soggiunge che, secondo quan-
to precisato dal Banco di Napoli, nessuna
connessione esisterebbe tra l'inoltro dei mes-
saggi falsi aV'Venuto in tre diverse giornate
e la voce circolata la mattina del 14 novem~
brc di una bomba situata nei locali dello
istituto. La truffa, inoltre, è stata denunzia~
ta nella stessa giornata del 19 novembre al~
l'autorità di pubblica sicurezza, la quale ha
richiesto l'intervento dell'Interpol. In corre~
razione a detta denunzia, l'autorità giudizia~
ria ha intanto aperto istruttoria.

11 Banco di Napoli ha anche assicurato
che sono state avviate immediatamente in~
dagini ispeitive interne che, al pari di quel~
le di polizia e dell'istruttoria giudiziaria, so.
no tuttora in corso.

Preciso altresì che lo stesso Banco di Na~
poli e la Banca d'Italia non sono a cono-
scenza della parte avuta nella vicenda di
che trattasi dal giornalista Landa Dell'Ami-
co, arrestato a Roma, sulla cui posizione pe~
raItro sta indagando l'autorità giudiziaria.

Per quanto concerne, infine, la richiesta
di accelerare le procedure relative alla mo~
difica dello statuto del Banco di Napoli,
sono state avviate le opportune iniziative in
propusito, conformemente alle indicazioni
contenute nell'ordine del giorno approvato
in argomento dal Senato il 6 novembre 1979
éd accettato dal Governo con riferimento ai
banchi meridionali, ed in particolare al Ban~
co di Napoli, e si conta di portare a com~
pimento sollecitamente dette iniziative, in
modo da procedere al rinnovo degli organi
amministrativi dei banchi in parola nel ter~
mille indicato del 3.1 gennaio 1980.

~
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FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Ringrazio il
Sottosegretario e prendo atto delle notizie
fornite e degli impegni assunti a proposito
del rinnovo degli organi del Banco.

Augurandomi che il Banco sappia essere
piÙ vigile e che la giustizia faccia il suo
corso, voglio però ricordare che il vero pro-
blema risiede nella efficienza del Banco, che,
a sua volta, è legata alla capacità degli orga-
ni di amministrazione di gestire gli affari.

In concreto questo significa rinnovare il
consiglio generale del Banco sulla base dei
criteri fissati recentemente dal Senato.

Questa è la premessa per rilanciare il Ban-
co di Napoli e per questo mi auguro che gli
impegni assunti dal Governo vengano scru-
polosamente mantenuti.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Annunzio di nomina dei membri deUa Com-
missione parlamentare per il parere al Go-
verno sui decreti per la determina~io:n.e
den'onere relativo ai regolamenti comu-
nitari direttamente appHcabili nell'ordi.
namento interno ai sensi dell'articolo 189
del trattato istitutivo della CEE

P RES I D E N T E . I senatori Avello-
ne, Chielli, Della Briotta, Ferrucci, Forma,
Fosson, Giust, Petrilli, Romanò, Segnana e
Talassi Giorgi Renata sono stati chiamati a
far parte della Commissione parlamentare
per il parere al Governo sui decreti per la
determinazione dell'onere relativo ai regola-
menti comunitari direttamente applicabili
uell'ordinamento interno ai sensi dell'artico-
lo 189 del trattato istitutivo della CEE, di
cui alla legge 3 ottobre 1977, n. 863.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
mÌiò5ione parlamentare per il parere al Go-
verno sui decreti da emanare in esecuzio-
ne dei trattati di J~ussemburgo de] 21 e
del 22 aprile 1970

P RES I D E N T E . I ,senatori Bollini,
Della Briotta, Granelli, Malagodi, Milani Ar-
melino, Papalia, Patriarca, Ripamonti, Ro-
manò, Sassone, Scelba, Spitella, Talamona,
Valiante e Vernaschi sono stati chiamati a
far parte della Commissione parlamentare
pt:J::il parere al Governo sui decreti da ema-
nare in esecuzione dei trattati di Lussembur~
go del 21 e del 22 aprile 1970, di cui al1'ar~
Healo 4 della legge 23 dicembre 1970, n. 1185.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES 1 J) E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

ROMEl, CAZZATO, BIZEZZI, PERRALASCO, CEN-

CARLE, PANICO, FINESSI, RAVAIOLI Cada, BOM-

BARDIERI, ZICCARDI. GRAZIOLI, ANTONIAZZI e

BORZI. ~ «Agevolazioni previdenziali a fa-
vore dei lavoratori agricoli ocçupat:i nelle
zone colpite da calamità atmosferiche» (617).

È stato inoltre presentato iì seguente di~
segno di legge:

dal Ministro della difesa:

« Aumento del contributo annuo dello Sta-
to all'Istituto nazionale per studi ed espe-
rienze di architettura navale» (618).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe~
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissiol'ie permanente (Affari.
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e deilil'interno, ovdinamento genera-
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le dello Stato e d~Ha pubblica amministra-
zione) :

FERMARIELW ed altri. ~
{( Modifica della

legge 18 apri,le 1975, n. 110, recante norme in
materia di controllo delle armi» (472), pre-
via parere della 2a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

« Libera prestazione di 'servizi da parte de-
gli avvocati cittadini degli Stati membri del-
le Comunità europee» (421), previ pareri del-
la 1a e della 3a Commissione e della Giunta
per gli affal1i delle Comunità europee;

ROSI ed a:ltr>i. ~ {( Di~posizioni sull'ade-
guamento delle retribuzioni e delle pensioni
dei magistrati e degli avvocati de'llo Stato»
(520), previ pareri de1la 1a e della sa Commis-
sione;

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa) :

« Norme in materia di elargizione e tratta-
mento speciale di pensione in favore dei su-
perstiti dei Caduti nell'adempimento del do-
vere in serviziÌo di ordine pubblico» (501),
previ pareri della la e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

DE' COCCIed altri. ~ « Modifiche e riHnan-
ziamento della legge 10 ottobre 1975, n. 517,
in materia di credito agevolato al commer-
cio» (443), previ pareri della sa e della lOa
Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

BAUSI ed altri. ~ « Applicazione di un di-
spositivo automatico di emergenza sugllÌ au-
toveicoli ai fini della skurezza autostrada-
le» (506), previo parere della lOa Commis-
siane.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno apprOVa-
to i seguenti disegni di legge:

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e bene arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

«Disposizioni transitorie per il personale
non docente delle università» (516), con mo-
dificazioni;

9a Commissione permanente (AgI1Ìcol~

tura) :

{{ Interventi deUa Cassa per la formazione
della proprietà contadina a favore delle coo-
perative agricole» (461);

l1a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputati PrsrCCHIO ed altri. ~
({ Proroga

deIJe prestazioni assistenziaM e previdenzia'li
per i lavoratori agricdli iscritti negli elenchi
a validità prorogata}) (580) (Approvato dalla
13a Commissione permanente della Camera
dei deputati), con modificazioni.

Annunzio di documentazione allegata alla
relazione conclusiva detla Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia

P RES I D E N T E. La Segreteria del-
la Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno deHa mafia in Sicillia ha trasmes-
so la decima parte del IV Volume deHa docu-
mentazione allegata alla relazione condusiva
presentata nella VI legislatura (Doc. XXIII,
n. l/IV).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

FINESSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che da varie legislature la propria parte
politica richiama all'attenzione del Governo e
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de~le ahre forze poJitiche la necessità di va-
rare una legge organica di difesa del suo~o
e regimazione del1e acque;

che, in data 6 dicembre 1979, l'Assem-
blea del Senato, in sede di dibattito sulla
mozione presentata dal Gruppo socrralista,
ha approvato, a grande maggioranza e con il
parere favorevole del Governo, un ordine del
giorno con cui affermava la priorità de[ pro-
prio impegno nel campo della difesa del suo-
lo e si impegnava, tra l'altro, ad intervenire
con opportuna urgenza, anche attivando i re-
sidui stanziamenti disponibHi in base al-
l'ultima variazione di bilancio del 1978 ed al
piano straordinario autorizzato dalla legge
finanziaria 1979. nelle situazioni cf1tQche de-
terminate da recenti calamità;

che, in data 19 dicembre 1979, l'Assem-
blea della Camera dei deputati, in sede
di dibattito per il riordinamento deHa do-
cenza universitaria per la necessaria coper- I

tura di spesa dell'articolo 13, ha approvato,
con parere favorevole del Governo, il pre-
lievo di 45 miliardi dai fondi stanziati per
la difesa del suolo,

!'interpellante chiede di conoscere:
come il Governo giustifichi il suo ope-

rato che, nel corso dello stesso mese, men-
tre garant'isce in Senato il reperimento di
fondi per la difesa del suolo, consente aJJa
Camera dei deputati di utilizzare quei fondi
per copertura di spese che nulla hanno a che
vedere con H dissesto idrogeo:logico;

come ritenga di poter recuperare e
quando pensi di reintegrare gli stanziamen-
ti per l'avvio degli interventi riconosciuti ur-
genti da varie leggi speciali, inteJTotti per
mancanza di disponibilità finanziar.ie.

(2 - 00094)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

FELICETTI, URBANI, POLLIDORO. ~ Al
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. P,remesso:

che precise norme legislative prevedono
quote minime e massime delle riserve premi
e sinistri da destinarsi al finanziamento del-
l'edilizia economica e popoJare, ma che tali
norme risultano inoperanti per le inadem-
pienze del Ministero in ordLne all' emanazione
del decreto di conversione della delibera
CIPE del 26 ottobre 1978;

che il contratto coUettivo nazionale di
lavoro dei dipendenti di compagnie di assi-
curazione del luglio 1975 destinava il 15 per
cento dell'incremento annuo sulle riserve siÌ-
nistri dei rami danni e vita agli investimen-
ti in edilizia economica e popolare, e che,
per la verifica dell' applicazLone del suddetto
accordo, era stata formata una Commissione
nazionale di cui faceva parte, tra gli altri, un
rappresentante del Ministero,

gli interroganti chiedono di sapere:
1) quali misure il Ministro intende adot-

tare per il rispetto delle procedure e dei tem-
pi previsti dalla legge n. 39 del 26 febbraio
1977 en. 295 dellO giugno 1978;

2) quale percentuale delle riserve pre-
mi e sinistri intende indicare il Ministro per
il finanziamento del settore dell'edilizia eco-
nomica e al di là della quota minima già in-
dicata dal CIPE, ma tuttora inoperante;

3) quali sono gli orientamenti del Go-
verno in merito alla determinazione del ren-
dimento delle obbligazioni da emettere a co-
pertura di dette riserve;

4) quali provvedimenti intende adottare
il Ministro per fornire alla suddetta Com-
missione i dati relativi all'ammontare dei
versamenti effettuati e da effettuarsi da par~
te delle compagnie di assicurazione e all'am-
montare degli interessi maturati. senza i qua~
li dati non si possono avviare gran parte dei
programmi, specie nel Mezzogiorno.

(3 ~ 00431)

PASTORINO, CERAMI, FALLUCCHI. ~

Al Ministro della difesa. ~ Premesso:

che l'attività addestrativa va considerata
elemento fondamentale della vita e del gra-
do di efficienza delle Forz~e armate;

che una componente determinante di ta-
le attività è costituita da esercitazioni che
richiedono la disponibilità di apposite aree
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che variano in relazione sia alla natura delle
esercitazioni stesse, sia al tipo ed al nume~
ro dei mezzi impiegati;

che detta attività tende a soddisfare an~
che precisi impegni NATO, dettati dall'esi-
genza del raggiungimento dei richiesti staN~
dards addestrativi;

considerato:
che, per contro, non sempre le menzio-

nate esigenze sono adeguatamente valutate
dalle popolazioni nella cui giurisdizione det~
te aree insistono;

che sovente vengono fatti prevalere, ri-
spetto alle superiod esigenze di difesa, inte-
ressi locali che, talvolta, hanno dato luogo
a proteste in sede parlamentare, attraverso
gli organi di informazione o con manifesta-
zioni spesso violente, sicchè, a tre anni dalla
pubbllcazione della legge 24 dicembre 1976,
n. 898, sul1a disciplina delle servitù milita~

l'i, non è stato possibile, per quanto riguar~
da il riassetto delle aree addestrative, rag-
giungere una positiva conclusione dei lavori,
proprio per le innanzi citate difficoltà;

che in taluni casi è sorto il dubbio che
gli interessi delle popolazioni siano stati esa~
sperati da strumentazioni di parte,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se il Ministro non ritenga opportuno

informare il Parlamento e l'opinione pubbli-
ca sulla reale situazione del problema delle
servitù militari;

2) quale sia 10 stato di attuazione della
stessa legge, con particolare riguardo al fun~
zionamento dei Comitati misti paritetici, al-
l'emanazione del regolamento sulle servitù
militari ed alle aree finora liberalizzate in
esecuzione della stessa legge;

3) la posizione dell'Amministrazione mi-
litare nei riguardi dei comuni nella cui giu-
risdizione si sono avuti gli episodi di mag~
giore intolleranza (quali, ad esempio, Persa-
no, Foligno, Monte Bivera, Maniago e taluni
poligoni della Sardegna), al fine di rimuove~
re gH ostacoli che attualmente si frappon~
gono al normale esercizio dell'attività adde-
strativa e di garantire la piena applicazione
deHa cennata legge n. 898.

(3 ~ 00432)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere qua:li provve-
dimenti intende adottare per regolamentare
in modo più razionale n pagamento ddl'in-
tegrazione del prezzo dell'olio d'oliva.

Le dichiarazioni presentate attraverso le
varie associazioni autorizzate hanno creato
una condizione di confusionismo o, peggio
ancora, di clie;."'1te.Iismo,perchè ogni associa-
zione, suHa base del peso politico dei diri-
genti, cerca di ottenere il pagamento qual-
che giorno prima per dimostrazione della
propria attività.

L'interrog:illte ritiene, invece, che il pa-
gamento, agli aventi diritto, dell'integrazio-
ne d~l prezzo dell'olio d'oliva debba essere
fatto in epoca uguale per tutti.

(4 ~ 00668)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 8 gennaio 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 8 gennaio 1980, in due se.
dute pubbliche, la prima alle ore 10 e la se-
conda alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

1. Discussione dei disegni di legge:

1. MANCINO ed alltri. ~ Ordinamento
della giuri5dizione amministrativa e del]
personale di segreteria e,d ausiliario del
Consiglio di Stato e dei Tribunali ammi-
nistrativi regiOillaJi (20).

BERTI ed alt'ri. ~ Ordinamento dell[a giu-
risdizione amministrativa e del personale
di segreteria ed ausiliario del Consliglio di
Stato e dei TribunaJiamministrativ:i regio-
naH (55).

CIPELLINI ed altri. ~ OJ:1dinamento della
gitlf'i5dizione amministrativa e del perso--
naIe eli segreteria ed ausiliario del Con-
siglio di Stato e dei Tribunalli amministra-

tivi regionali (110). (Procedura abbreviata ~

di cui all'articolo 81 del Regolamento).
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2. DELLA PORTAed ail.tri. ~ Indennità di
accompagnamento agli invaJ1idi civili to~
talmente inabHi (129).

3. CENGARLEed ailtri. ~ Norme di inter~
pretazione autentica degli articoli 2 e 6
del decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, in
materia di istituti di patronato e di assi-
stenza sociale (545).

4. ANDERLINI ed a1tri. ~ Adeguamento

del contributo annuo disposto con legge
23 aprile 1975, n. 143, in favore del~
l'ISSOCO e modifica del nome del benefi-
ciario (221) (Procedura abbreviata di cui
all' articolo SI del Regolamento).

5. BARTOLOMEIed altri. ~ Adegllamento
del contributo annuo disposto con legge
16 gennaio 1967, n. 2, a favore dell'Istituto
Luigi Sturzo (232) (Procedura abbreviata
di cui all'articolo SI del Regolamento).

6. Fd.nanziamento dell'Istituto nazionale
di fisica nucleare (535).

7. Autorizzazione all'Istituto PoJigrafico
e Zecca dello Stato ad acqu:ustare azioni
delta Società «Cartiere Mi'liani» di Fa-
brÌ'ano (536).

8. Concessione al Comita.to nazionale per
l'energia nucleare (CNEN) di un contri-
buto statale di lire 184,5 miliardi per l'an-
no finanziario 1979 e di un contributo
straordinario di lire 23.750 mi!1ioni nel
triennio 1977~1979 (609) (Approvato dalla

12" Commissione permanente della Came~
ra dei deputati).

II. Ratifiche di accordi internazionali:

1. Ratifica ed esecuzione delJ'Accordo
tra la Repubblica Ital.iana e la Repubblica
Islamica del Pakistan per evitare Ila dop~
pia imposizione sui redditi deJ:1e imprese
di trasporto mal1ittimo ed aereo, firmato
a Roma 1'8 giugno 1978 (274).

2. Ratifiica ed 0&ecuzione dell'Accordo
tra il Governo della Repubblica Itailiana
ed il Governo de!l1a Repubblica dell'Iraq
peIt' eVlitare la doppia imposiZ1ione sui red-
diti delle imprese italiane ed irachene di
trasporto aereo e marittimo firmato a
Bagdad 1'8 aprlle 1978 (275).

3. Ratifica ed esecuzione deLl'Accordo
tra la Repubblica I tahana e la Repubbltica
di Grecia sulla delimitazione delle zone
della piattaforma continentale proprie a
ciascuno dei due Stati, firmato ad Atene
il 24 maggio 1977 (328).

4. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo
di sede provvisoria fra l'Italia ed il Fondo
internazionale per lo sviluppo agricolo,
con Nota interpretativa, firmati a Roma
il 26 luglio 1978 (418).

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. PAOLO NALDINI
Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei re.ocontJ parlamentari


